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Il cordoglio di Assoporti per il decesso nel porto di Salerno- "Sicurezza è bene su cui non
transigere"

Dopo meno di un mese Assoporti si stringe nuovamente intorno ai familiari di un lavoratore portuale deceduto in
porto - Cordoglio e amarezza per il decesso di un operaio nel porto di SalernoRoma: 'Anzitutto esprimo il profondo
cordoglio di tutta l' Associazione ai familiari del lavoratore portuale deceduto nel porto di Salerno, per questa tragedia
che ci colpisce tutti molto,' esordisce

26 May, 2021 Dopo meno di un mese Assoporti si stringe nuovamente

intorno ai familiari di un lavoratore portuale deceduto in porto - Cordoglio e

amarezza per il decesso di un operaio nel porto di Salerno Roma: 'Anzitutto

esprimo il profondo cordoglio di tutta l' Associazione ai familiari del lavoratore

portuale deceduto nel porto di Salerno, per questa tragedia che ci colpisce

tutti molto ,' esordisce così il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri ,

dopo la notizia del decesso del lavoratore nel porto di Salerno. Soltanto

poche settimane fa, l' Associazione dei Porti Italiani aveva ribadito l' impegno

a fare quanto possibile per scongiurare ulteriori incidenti nei porti. A questo

fine era stato definito l' avvio, in accordo con le parti sociali, di una campagna

straordinaria di sensibilizzazion e per diffondere ancora di più l' attenzione su

questo tema cruciale. Giampieri ha voluto ribadire come, ' la sicurezza e la

salute dei lavoratori è un bene sul quale non si può transigere . Sono in

programma diversi incontri sia con il cluster che con le parti sociali per

affrontare anche questo tema, che deve essere portato al centro dell'

attenzione di tutti. Vogliamo che il lavoro sia fonte di benessere e sicurezza,

non di dolore e sofferenza. Soltanto lavorando insieme implementando la transizione tecnologica e accompagnando

questa fase con una campagna di informazione e formazione adeguata possiamo puntare con decisione su sicurezza

e lavoro.'

Corriere Marittimo

Primo Piano
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Assoporti si stringe nuovamente intorno ai familiari di un lavoratore portuale deceduto nel
porto di Salerno

(FERPRESS) Roma, 26 MAG Anzitutto esprimo il profondo cordoglio di tutta

l'Associazione ai familiari del lavoratore portuale deceduto nel porto di

Salerno, per questa tragedia che ci colpisce tutti molto, esordisce così il

Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, dopo la notizia del decesso del

lavoratore nel porto di Salerno.Soltanto poche settimane fa, l'Associazione

dei Porti Italiani aveva ribadito l'impegno a fare quanto possibile per

scongiurare ulteriori incidenti nei porti. A questo fine era stato definito l'avvio,

in accordo con le part i  social i ,  di  una campagna straordinaria di

sensibilizzazione per diffondere ancora di più l'attenzione su questo tema

cruciale.Giampieri ha voluto ribadire come, la sicurezza e la salute dei

lavoratori è un bene sul quale non si può transigere. Sono in programma

diversi incontri sia con il cluster che con le parti sociali per affrontare anche

questo tema, che deve essere portato al centro dell'attenzione di tutti.

Vogliamo che il lavoro sia fonte di benessere e sicurezza, non di dolore e

sofferenza. Soltanto lavorando insieme implementando la transizione

tecnologica e accompagnando questa fase con una campagna di

informazione e formazione adeguata possiamo puntare con decisione su sicurezza e lavoro.

FerPress

Primo Piano
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È deceduto l' operaio schiacciato ieri da un carrello elevatore nel porto di Salerno

Cordoglio e sconcerto espressi da Assoporti e ANCIP È deceduto in nottata

Matteo Leone, l' operaio schiacciato ieri da un carrello elevatore nel porto di

Salerno. Vani sono stati gli sforzi compiuti dai medici del nosocomio

salernitano in cui era stato ricoverato. Dolore e amarezza per il decesso del

lavoratore sono stati espressi da Assoporti: «anzitutto - ha dichiarato il

presidente dell' Associazione dei Porti Italiani, Rodolfo Giampieri - esprimo il

profondo cordoglio di tutta l' associazione ai familiari del lavoratore portuale

deceduto nel porto di Salerno, per questa tragedia che ci colpisce tutti molto».

Ricordando che soltanto poche settimane fa Assoporti aveva ribadito l'

impegno a fare quanto possibile per scongiurare ulteriori incidenti nei porti e a

tal fine era stato definito l' avvio, in accordo con le parti sociali, di una

campagna straordinaria di sensibilizzazione per diffondere ancora di più l'

attenzione su questo tema cruciale, Giampieri ha ribadito che «la sicurezza e

la salute dei lavoratori è un bene sul quale non si può transigere. Sono in

programma - ha aggiunto - diversi incontri sia con il cluster che con le parti

sociali per affrontare anche questo tema, che deve essere portato al centro

dell' attenzione di tutti. Vogliamo che il lavoro sia fonte di benessere e sicurezza, non di dolore e sofferenza. Soltanto

lavorando insieme implementando la transizione tecnologica e accompagnando questa fase con una campagna di

informazione e formazione adeguata possiamo puntare con decisione su sicurezza e lavoro». L' Associazione

Nazionale Compagnie Imprese Portuali (ANCIP) ha manifestato «un profondo sconcerto e un immenso dolore per l'

incidente che ha funestato il porto di Salerno e i suoi lavoratori. La continua e incessante azione che questa

associazione rivolge nei confronti dei propri associati e della portualità tutta - ha specificato la rappresentanza delle

compagnie portuali italiane in una nota - non può che sentirsi fortemente frustata quando si verificano questi episodi.

La qualità e la sicurezza del lavoro finalizzata in primis alla salvaguardia dei lavoratori resta uno degli obbiettivi primari

di quanti operano per il miglioramento della attività portuale nel nostro paese. Siamo vicini alla famiglia e ai colleghi

del lavoratore scomparso anche a nome di tutti i portuali italiani».

Informare

Primo Piano
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Portuale deceduto a Salerno, Giampieri (Assoporti): "Sulla sicurezza dei lavoratori non si
può transigere"

Sul tema l'associazione ha in programma diversi incontri sia con il cluster che con le parti sociali

Il profondo cordoglio ai familiari da parte di tutta l'associazione. Lo esprime il

presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri , dopo la notizia del decesso del

lavoratore nel porto di Salerno (il trentenne Matteo Leone , rimasto

schiacciato da un carrello elevatore) . Soltanto poche settimane fa,

l'Associazione dei Porti Italiani aveva ribadito l'impegno a fare quanto

possibile per scongiurare ulteriori incidenti nei porti. A questo fine era stato

definito l'avvio, in accordo con le parti sociali, di una campagna straordinaria

di sensibilizzazione per diffondere ancora di più l'attenzione su questo tema

cruciale. Giampieri ha voluto dunque ribadire come, "la sicurezza e la salute

dei lavoratori è un bene sul quale non si può transigere. Sono in programma

diversi incontri sia con il cluster che con le parti sociali per affrontare anche

questo tema, che deve essere portato al centro dell'attenzione di tutti.

Vogliamo che il lavoro sia fonte di benessere e sicurezza, non di dolore e

sofferenza. Soltanto lavorando insieme implementando la transizione

tecnologica e accompagnando questa fase con una campagna di

informazione e formazione adeguata possiamo puntare con decisione su

sicurezza e lavoro".

Informazioni Marittime

Primo Piano
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Cordoglio Assoporti per vittima di Salerno

Si stringe intorno ai familiari del lavoratore deceduto in porto

Redazione

ROMA Anzitutto esprimo il profondo cordoglio di tutta l'Associazione ai

familiari del lavoratore portuale deceduto nel porto di Salerno, per questa

tragedia che ci colpisce tutti molto, esordisce così il presidente di Assoporti,

Rodolfo Giampieri, dopo la notizia del decesso del lavoratore nel porto di

Salerno. Soltanto poche settimane fa, l'Associazione dei Porti Italiani aveva

ribadito l'impegno a fare quanto possibile per scongiurare ulteriori incidenti nei

porti. A questo fine era stato definito l'avvio, in accordo con le parti sociali, di

una campagna straordinaria di sensibilizzazione per diffondere ancora di più

l'attenzione su questo tema cruciale. Giampieri ha voluto ribadire come, la

sicurezza e la salute dei lavoratori è un bene sul quale non si può transigere.

Sono in programma diversi incontri sia con il cluster che con le parti sociali

per affrontare anche questo tema, che deve essere portato al centro

dell'attenzione di tutti. Vogliamo che il lavoro sia fonte di benessere e

sicurezza, non di dolore e sofferenza. Soltanto lavorando insieme

implementando la transizione tecnologica e accompagnando questa fase con

una campagna di informazione e formazione adeguata possiamo puntare con

decisione su sicurezza e lavoro.

Messaggero Marittimo

Primo Piano
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Cordoglio per la morte di Matteo Leone

di Redazione Port News

Dopo meno di un mese dalla tragica scomparsa del gruista Natalio Albano,

rimasto coinvolto in un incidente sul lavoro avvenuto nel porto di Taranto,

Assoporti si stringe nuovamente intorno ai familiari di un altro lavoratore

portuale. Questa volta si tratta di Matteo Leone, morto stanotte per le ferite

riportate dopo essere stato investito da un carrello elevatore nel porto di

Salerno. "Esprimo il profondo cordoglio di tutta l' Associazione ai familiari del

lavoratore portuale deceduto nel porto di Salerno, per questa tragedia che ci

colpisce tutti molto,' ha dichiarato il Presidente di Assoporti, Rodolfo

Giampieri, dopo la notizia del decesso del lavoratore nel porto di Salerno.

Soltanto poche settimane fa, l' Associazione dei Porti Italiani aveva ribadito l'

impegno a fare quanto possibile per scongiurare ulteriori incidenti nei porti. A

questo fine era stato definito l' avvio, in accordo con le parti sociali, di una

campagna straordinaria di sensibilizzazione per diffondere ancora di più l'

attenzione su questo tema cruciale. Giampieri ha voluto ribadire come la

sicurezza e la salute dei lavoratori sia un bene sul quale non si può transigere.

"Sono in programma diversi incontri sia con il cluster che con le parti sociali

per affrontare anche questo tema, che deve essere portato al centro dell' attenzione di tutti. Vogliamo che il lavoro sia

fonte di benessere e sicurezza, non di dolore e sofferenza. Soltanto lavorando insieme implementando la transizione

tecnologica e accompagnando questa fase con una campagna di informazione e formazione adeguata possiamo

puntare con decisione su sicurezza e lavoro.'

Port News

Primo Piano
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Lavoratore portuale deceduto nel porto di Salerno: Assoporti, cordoglio ai familiari

Roma: "Anzitutto esprimo il profondo cordoglio di tutta l' Associazione ai

familiari del lavoratore portuale deceduto nel porto di Salerno, per questa

tragedia che ci colpisce tutti molto," esordisce così il Presidente di Assoporti,

Rodolfo Giampieri, dopo la notizia del decesso del lavoratore nel porto di

Salerno. Soltanto poche settimane fa, l' Associazione dei Porti Italiani aveva

ribadito l' impegno a fare quanto possibile per scongiurare ulteriori incidenti

nei porti. A questo fine era stato definito l' avvio, in accordo con le parti

sociali, di una campagna straordinaria di sensibilizzazione per diffondere

ancora di più l' attenzione su questo tema cruciale. Giampieri ha voluto

ribadire come, "la sicurezza e la salute dei lavoratori è un bene sul quale non

si può transigere. Sono in programma diversi incontri sia con il cluster che con

le parti sociali per affrontare anche questo tema, che deve essere portato al

centro dell' attenzione di tutti. Vogliamo che il lavoro sia fonte di benessere e

sicurezza, non di dolore e sofferenza. Soltanto lavorando insieme

implementando la transizione tecnologica e accompagnando questa fase con

una campagna di informazione e formazione adeguata possiamo puntare con

decisione su sicurezza e lavoro."

Sea Reporter

Primo Piano
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Incidente a Salerno, Giamperi: "Alla famiglia il cordoglio di Assoporti"

Redazione

Roma - 'Anzitutto esprimo il profondo cordoglio di tutta l' associazione ai

familiari del lavoratore portuale deceduto nel porto di Salerno, per questa

tragedia che ci colpisce tutti molto', premette il presidente di Assoporti, Rodolfo

Giampieri , dopo la notizia del decesso del lavoratore nel porto di Salerno.

Soltanto poche settimane fa, l' associazione dei porti italiani aveva ribadito l'

impegno a fare quanto possibile per scongiurare ulteriori incidenti nei porti. A

questo fine era stato definito l' avvio, in accordo con le parti sociali, di una

campagna straordinaria di sensibilizzazione per diffondere ancora di più l'

attenzione su questo tema cruciale. Giampieri ha voluto ribadire come, 'la

sicurezza e la salute dei lavoratori è un bene sul quale non si può transigere.

Sono in programma diversi incontri sia con il cluster che con le parti sociali per

affrontare anche questo tema, che deve essere portato al centro dell' attenzione

di tutti. Vogliamo che il lavoro sia fonte di benessere e sicurezza, non di dolore

e sofferenza. Soltanto lavorando insieme implementando la transizione

tecnologica e accompagnando questa fase con una campagna di informazione

e formazione adeguata possiamo puntare con decisione su sicurezza e lavoro.'

Ship Mag

Primo Piano
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Incidente al Porto di Salerno, il cordoglio di Assoporti

Dopo meno di un mese Assoporti si stringe nuovamente intorno ai familiari di

un lavoratore portuale deceduto in porto. Cordoglio e amarezza per il

decesso di un operaio nel porto di Salerno 'Anzitutto esprimo il profondo

cordoglio di tutta l'Associazione ai familiari del lavoratore portuale deceduto

nel porto di Salerno, per questa tragedia che ci colpisce tutti molto,' esordisce

così il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, dopo la notizia del

decesso del lavoratore nel porto di Salerno. Soltanto poche settimane fa,

l'Associazione dei Porti Italiani aveva ribadito l'impegno a fare quanto

possibile per scongiurare ulteriori incidenti nei porti. A questo fine era stato

definito l'avvio, in accordo con le parti sociali, di una campagna straordinaria

di sensibilizzazione per diffondere ancora di più l'attenzione su questo tema

cruciale. Giampieri ha voluto ribadire come, 'la sicurezza e la salute dei

lavoratori è un bene sul quale non si può transigere. Sono in programma

diversi incontri sia con il cluster che con le parti sociali per affrontare anche

questo tema, che deve essere portato al centro dell'attenzione di tutti.

Vogliamo che il lavoro sia fonte di benessere e sicurezza, non di dolore e

sofferenza. Soltanto lavorando insieme implementando la transizione tecnologica e accompagnando questa fase con

una campagna di informazione e formazione adeguata possiamo puntare con decisione su sicurezza e lavoro.'

adriaeco.eu

Primo Piano
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Portuale morto a Salerno, il cordoglio di Giampieri: "Molto colpiti"

Il presidente di Assoporti: La sicurezza e la salute dei lavoratori sono beni sui quali non si può transigere

di Edoardo Cozza Il presidente di Assoporti: "La sicurezza e la salute dei

lavoratori sono beni sui quali non si può transigere" "Esprimo il profondo

cordoglio di tutta l'Associazione ai familiari del lavoratore portuale deceduto

nel porto di Salerno , per questa tragedia che ci colpisce tutti molto esordisce

così il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, dopo la notizia del

decesso del lavoratore nel porto di Salerno. Soltanto poche settimane fa,

l'Associazione dei Porti Italiani aveva ribadito l'impegno a fare quanto

possibile per scongiurare ulteriori incidenti nei porti. A questo fine era stato

definito l'avvio, in accordo con le parti sociali, di una campagna straordinaria

di sensibilizzazione per diffondere ancora di più l'attenzione su questo tema

cruciale. Giampieri ha voluto ribadire come la sicurezza e la salute dei

lavoratori sono beni sui quali non si può transigere . Sono in programma

diversi incontri sia con il cluster che con le parti sociali per affrontare anche

questo tema, che deve essere portato al centro dell'attenzione di tutti.

Vogliamo che il lavoro sia fonte di benessere e sicurezza, non di dolore e

sofferenza. Soltanto lavorando insieme implementando la transizione

tecnologica e accompagnando questa fase con una campagna di informazione e formazione adeguata possiamo

puntare con decisione su sicurezza e lavoro.

Telenord

Primo Piano
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Autostrade del Mare/D'Agostino: «L'interesse di Bruxelles taglia fuori il Mediterraneo»

Zeno D'Agostino su Autostrade del Mare: «Il nostro Paese avrebbe potenzialità di sviluppo verso la sponda sud del
Mediterraneo, in una visione che fino a 15 anni fa faceva parte della strategia europea» - Nella fase attuale
«l'interesse di Bruxelles si è spostato verso est».

Lucia Nappi LIVORNO - Una riflessione sull'approccio strategico dell'Unione

Europea nei confronti del traffico ro-ro e delle Autostrade del Mare nell'ambito

dei paesi del Mediterraneo, da parte di Zeno D'Agostino, presidente

dell'AdSP del Mare Adriatico Orientale e vice presidente di ESPO (European

Ports Organisation) intervenuto durante la conferenza conclusiva del progetto

EasyLog, svolta stamani in modalità digitale. EasyLog è il progetto di

automazione dei varchi portuali finalizzato ad ottimizzare l'accesso al porto

dei mezzi pesanti, favorendo lo scambio di dati e informazioni tra i porti del

Mediterraneo Italia-Francia. «Ro-ro e Autostrade del Mare a livello

Mediterraneo è un tema che sto portando avanti anche a livello di Espo da

qualche anno» - ha specificato D'Agostino - «La situazione strategica da

parte di Bruxelles, nella gestione delle Autostrade del Mare, è sbilanciata e

condizionata da una visione nord centrica. Nel Nord Europa i mari, fino a

qualche mese fa, erano totalmente Comunità, a partire dai finanziamenti e

dagli incentivi che Bruxelles dava, con varie formule ad esempio il progetto

Marco Polo 2, alle linee delle Autostrade del Mare, coinvolgendo solamente i

porti comunitari». Secondo D'Agostino la strategia portata avanti da Bruxelles taglia fuori a tutta una serie di

connessioni che caratterizzano il Mediterraneo, che coinvolgono l'Italia e la Francia. Il nostro paese avrebbe

potenzialità di sviluppo verso la sponda sud del Mediterraneo, in una visione che fino a 15 anni fa faceva parte della

strategia europea dell'integrazione del Mediterraneo. Per esempio nel 2010 si parlava di zone di libero scambio tra il

Mediterraneo. Da quella fase in cui «l'Europa vedeva una grande opportunità nel Mediterraneo» - alla fase attuale in

cui «l'interesse di Bruxelles, condizionato dalle primavere arabe, si è spostato verso est, completamente privandosi

dell'attenzione verso il Sud Europa e il Sud del Mediterraneo». Strumento per andare ad evitare i conflitti futuri in

quelle aree, tuttavia, conclude D'Agostino: «creare una forte relazione tra le sponde nord e sud del Mediterraneo

credo debba esere una strategia. I cinesi conoscono l'Africa meglio di noi che ce l'abbiamo a pochi passi».

Corriere Marittimo

Trieste
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Porto di Trieste e sistema regionale: da hub a gateway ferroviario. In un webinar del
Propeller Club

(FERPRESS) Trieste, 26 MAG La domanda inserita nel titolo che ha guidato

il webinar di ieri sera organizzato dal Propeller Club di Trieste era quasi

provocatoria: Servizi ferroviari tra Europa e Far East: collegamenti in crescita

e nuovi servizi dalle compagnie di navigazione in futuro anche da Trieste?

Invece l'ipotesi pare attuabile tanto che dai relatori della serata e da alcuni

operatori è giunto l'invito a creare un team che possa discutere della

possibilità di collegare il Porto di Trieste con la Cina via ferrovia, anche

indirettamente con alcune destinazioni già servite.In apertura di serata il

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale,

Zeno D'Agostino, era stato molto chiaro nel dipingere la situazione attuale.

«Potremmo già vendere il fatto che abbiamo la Cina nella nostra offerta

perché abbiamo rapporti con destinazioni di treni dalla Cina (ad esempio

Duisburg, ndr). Ma siamo persone serie e non lo facciamo».Sia D'Agostino

che l'Assessore regionale alle Infrastrutture e Territorio del Friuli Venezia

Giulia, Graziano Pizzimenti, hanno ribadito con forza il concetto di sistema

logistico regionale. «E' un mio pallino fare sistema in Friuli Venezia Giulia, in

modo che diventi un unico soggetto con qualità per soddisfare tutte le esigenze di logistica e trasporto» ha detto

Pizzimenti. «Se non fai sistema in casa non puoi candidarti ai rapporti internazionali. Nelle grandi relazioni giocherà un

ruolo importante ciò che sapremo fare in casa, in particolare i tre Porti ed i quattro interporti» ha ribadito

D'Agostino.Federico Pittaluga, amministratore delegato di Medlog Italia, ha spiegato cosa MSC sta già facendo

lungo il collegamento tra Europa e Far East.Diamo risposte ad un mercato che già da qualche anno vede con favore

questi collegamenti ha spiegato Pittaluga ed Msc ha da poco lanciato anche un servizio misto utilizzando feeder intra-

Asia da Vladivostok a San Pietroburgo, con sicuro guadagno in transit time e stabilità di tempistiche.L'ad di Medlog

ha parlato di preponderanza dei servizi in import, di costo elevato dei noli container e della saturazione degli stessi

servizi in arrivo dal Far East, sottolineando come in export si trovino anche merci legate a progetti che hanno bisogno

di tempi di transito certi.Sia Pittaluga che il relatore che l'ha seguito, Nicola Cavasin, Key account Manager del

Servizio Eurasia per Rail Cargo Austria, hanno sostenuto la grande opportunità costituita dalla progettazione di

piattaforme nazionali di sistema: in quest'ottica si potrebbe pensare di servire Trieste e poi rilanciare il traffico merci

verso altre destinazioni.Nel corso dell'anno abbiamo raggiunto il tetto massimo per i treni che può operare la Cina.

Siamo al culmine. Rail Cargo Austria sta cercando di dirottare treni verso la Russia, ma ha detto Cavasin sarebbe

importante trovare accordi con Compagnie marittime per sviluppare la Nuova via della seta. A Trieste sono stati fatti

investimenti importanti. Abbiamo treni dalla Cina a Budapest, non siamo quindi così distanti per pensare ad un

collegamento anche per Trieste. Naturalmente bisognerebbe creare un progetto.In precedenza lo stesso Cavasin

aveva proposto una panoramica storica della One belt one road initiative e degli attuali Corridoi ferroviari.Ma una

nuova possibile evoluzione per il sistema logistico e portuale è venuta dalle suggestioni di Antonio Gurrieri,

amministratore delegato di Alpe Adria, la società che si occupa di promuovere il trasporto intermodale sul territorio.Il

network del Porto di Trieste non comprende più solo la Germania e l'Est Europa, ma è ormai quasi capillare in tutta

Europa ha spiegato Gurrieri attraverso collegamenti indiretti. Ora che siamo un vero Rail Port Hub, la sfida

interessante è quella di passare a Gateway ferroviario. Tre Corridoi Euroasiatici possono convergere su Trieste e

FerPress

Trieste
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sono sempre più numerose le richieste dal Centro e Nord Italia per agganciare il network di Trieste e proseguire poi

verso le destinazioni volute.Rafforzare, promuovere ed
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utilizzare compiutamente il sistema regionale dei Porti ed interporti: con questa unità d'intenti si può proseguire nel

percorso di crescita dei traffici già in corso e delle relative ricadute economiche ed occupazionali sul teriitorio ha

dichiarato a chiusura dell'incontro Fabrizio Zerbini, Presidente del Propeller Club Port of Trieste.

FerPress

Trieste
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Porto di Trieste gateway ferroviario

Zerbini: rafforzare il sistema regionale di scali ed interporti

Redazione

TRIESTE La domanda inserita nel titolo che ha guidato il webinar di ieri sera

organizzato dal Propeller Club porto di Trieste era quasi provocatoria: Servizi

ferroviari tra Europa e Far East: collegamenti in crescita e nuovi servizi dalle

compagnie di navigazione in futuro anche da Trieste? Invece l'ipotesi pare

attuabile tanto che dai relatori della serata e da alcuni operatori è giunto l'invito

a creare un team che possa discutere della possibilità di collegare il Porto di

Trieste con la Cina via ferrovia, anche indirettamente con alcune destinazioni

già servite. In apertura di serata il presidente dell'Autorità di Sistema portuale

del Mare Adriatico orientale, Zeno D'Agostino, era stato molto chiaro nel

dipingere la situazione attuale. Potremmo già vendere il fatto che abbiamo la

Cina nella nostra offerta perché abbiamo rapporti con destinazioni di treni

dalla Cina (ad esempio Duisburg, ndr). Ma siamo persone serie e non lo

facciamo. Sia D'Agostino che l'Assessore regionale alle Infrastrutture e

Territorio del Friuli Venezia Giulia, Graziano Pizzimenti, hanno ribadito con

forza il concetto di sistema logistico regionale. E' un mio pallino fare sistema

in Friuli Venezia Giulia, in modo che diventi un unico soggetto con qualità per

soddisfare tutte le esigenze di logistica e trasporto ha detto Pizzimenti. Se non fai sistema in casa non puoi candidarti

ai rapporti internazionali. Nelle grandi relazioni giocherà un ruolo importante ciò che sapremo fare in casa, in

particolare i tre porti ed i quattro interporti ha ribadito D'Agostino. Federico Pittaluga, amministratore delegato di

Medlog Italia, ha spiegato cosa Msc sta già facendo lungo il collegamento tra Europa e Far East. Diamo risposte ad

un mercato che già da qualche anno vede con favore questi collegamenti ha spiegato Pittaluga ed Msc ha da poco

lanciato anche un servizio misto utilizzando feeder intra-Asia da Vladivostok a San Pietroburgo, con sicuro guadagno

in transit time e stabilità di tempistiche. L'amministratore delegato di Medlog ha parlato di preponderanza dei servizi in

import, di costo elevato dei noli container e della saturazione degli stessi servizi in arrivo dal Far East, sottolineando

come in export si trovino anche merci legate a progetti che hanno bisogno di tempi di transito certi. Sia Pittaluga che il

relatore che l'ha seguito, Nicola Cavasin, Key account Manager del Servizio Eurasia per Rail Cargo Austria, hanno

sostenuto la grande opportunità costituita dalla progettazione di piattaforme nazionali di sistema: in quest'ottica si

potrebbe pensare di servire Trieste e poi rilanciare il traffico merci verso altre destinazioni. Nel corso dell'anno

abbiamo raggiunto il tetto massimo per i treni che può operare la Cina. Siamo al culmine. Rail Cargo Austria sta

cercando di dirottare treni verso la Russia, ma ha detto Cavasin sarebbe importante trovare accordi con compagnie

marittime per sviluppare la Nuova via della seta. A Trieste sono stati fatti investimenti importanti. Abbiamo treni dalla

Cina a Budapest, non siamo quindi così distanti per pensare ad un collegamento anche per Trieste. Naturalmente

bisognerebbe creare un progetto. In precedenza lo stesso Cavasin aveva proposto una panoramica storica della One

belt one road initiative e degli attuali Corridoi ferroviari. Ma una nuova possibile evoluzione per il sistema logistico e

portuale è venuta dalle suggestioni di Antonio Gurrieri, amministratore delegato di Alpe Adria, la società che si occupa

di promuovere il trasporto intermodale sul territorio. Il network del Porto di Trieste non comprende più solo la

Germania e l'Est Europa, ma è ormai quasi capillare in tutta Europa ha spiegato Gurrieri attraverso collegamenti

Messaggero Marittimo
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indiretti. Ora che siamo un vero Rail Port Hub, la sfida interessante è quella di passare a Gateway ferroviario. Tre

Corridoi Euroasiatici possono convergere su Trieste e sono sempre più numerose le richieste dal Centro e Nord Italia

per agganciare il network di Trieste e proseguire poi verso le destinazioni volute. Rafforzare, promuovere ed utilizzare

compiutamente il sistema regionale dei porti ed interporti: con
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questa unità d'intenti si può proseguire nel percorso di crescita dei traffici già in corso e delle relative ricadute

economiche ed occupazionali sul teriitorio ha dichiarato a chiusura dell'incontro Fabrizio Zerbini (nella foto),

presidente del Propeller Club Port of Trieste.

Messaggero Marittimo
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Il porto di Trieste sogna un treno con la Cina ma deve fare i conti con il mercato e le
infrastrutture

Il porto di Trieste sogna di essere collegato alla Cina da un servizio ferroviario per il trasporto

di merci ma per ora questo progetto deve fare i conti con i volumi che mancano (anche se ne

basterebbero davvero pochi) e soprattutto dalla capacità del network infrastrutturale cinese che

in questo momento risulta già saturo. Questo è quanto emerso ieri in occasione del webinar

organizzato dal Propeller Club di Trieste e intitolato Servizi ferroviari tra Europa e Far East:

collegamenti in crescita e nuovi servizi dalle compagnie di navigazione in futuro anche da

Trieste?. Il tema è stato introdotto da Zeno D'Agostino, presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale di Trieste e Monfalcone, che, dopo aver ricordato come la competitività del sistema

logistico ragionale si gioca in casa (manovre ferroviarie e capacità di fare sistema con i noli

regionali), ha domandato se possa coesistere una Via della seta ferroviaria con il trasporto

marittimo dei container fra Asia e Nord Adriatico. Insomma se sia pensabile di gestire flussi di

import export coordinando le spedizioni via mare con quelle ferroviarie sia in direzione est che

ovest. Quel che oggi appare certo, secondo Federico Pittaluga, amministratore delegato di

Medlog, è la saturazione dei treni dall'Asia verso l'Europa. Qualche slot libero ancora si trova in

direzione contraria ha spiegato. Aggiungendo che un paio di mesi fa il nolo per un container

trasportato via ferrovia lungo questa direttrice era di oltre 8.500 dollari, mentre ora è

raddoppiato a 15.500 dollari e le tariffe stanno ancora salendo. Un incremento della domanda è dovuta sia alla scarsa

capacità e affidabilità (rispetto dei tempi) dei servizi di linea via mare, sia da vicende come il blocco del canale di

Suez o altre situazioni di congestione in alcuni porti. Pittaluga ha poi aggiunto che via ferrovia si muovo circa 88.000

Teu, dunque l'equivalente di quattro navi portacontainer di grandi dimensioni, a dimostrazione che in termini di volumi i

valori sono ancora totalmente diversi ma, nonostante ciò, l'alternativa del trasporto su ferro si sta affermando come

una soluzione interessante (tanto che anche la stessa Msc ha iniziato recentemente a puntarci). Soprattutto, oltre alle

merci sensibili, anche il project cargo si sta rivolgendo al treno al fine di rispettare la puntualità delle consegne ha

concluso il manager di Msc, specificando che per Medlog Trieste può certamente essere utile come piattaforma per

rilanci di treni anche verso gli interporti veneti. Nicola Cavasin, manager di Rail Cargo Group ed esperto proprio di

trasporti ferroviaria sulla nuova Silk Road, ha confermato che in questi primi mesi del 2021 è stato raggiunto il tetto

massimo di treni merci che la Cina può operare (1.100 treni/mese). Per questo motivo Rail Cargo, così come le

compagnie marittime Maersk e Msc, sta cercando di dirottare maggiormente a nord, attraverso la Russia, il transito di

treni merci. A proposito del sogno del Friuli Venezia Giulia di avere un servizio ferroviario con l'Asia, Cavasin ha

ricordato che Rail Cargo effettua 4 treni a settimana con Budapest per cui non siamo così distanti dal poter mettere

un treno fra Trieste e la Cina. Bisognerebbe però studiare bene il tutto e, anche per programmare un collegamento fra

il trasporto marittimo e quello su ferro, sarebbe necessario che tutte le parti coinvolte si sedessero a un tavolo per

discutere in maniera logica e strutturata il servizio. Fabrizio Zerbini, presidente del Propeller Club triestino, ha

ricordato a questo proposito che sarebbero sufficienti una cinquantina di container per riempire un convoglio. Sempre

Cavasin, infine, ha confermato che ad oggi i flussi di merci sono ancora sbilanciati maggiormente sulla tratta

westbound anche se ha specificato con l'aumento dei noli marittimi molti carichi project, quindi impiantistica, ma anche

macchinari e arredamento hanno alimentato la domanda di treni verso est. Uno dei limiti emersi per i servizi ferroviari

Asia- Europa è l'obbligo di utilizzare (e dunque riempire di merce) container da 40' high cube. Secondo quanto

spiegato sempre

Shipping Italy

Trieste



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 38



 

mercoledì 26 maggio 2021
[ § 1 7 6 3 3 7 1 2 § ]

dal manager di Rail Cargo la Cina finora ha preferito sovvenzionare solo i trasporti su ferrovia effettuati con questo

tipo di container mentre quelli da 20' e da 40' non sono stati inseriti fra i destinatari di supporto pubblico. Peraltro in

questo periodo la repubblica Popolare ha completamento eliminato le sovvenzioni pubbliche al trasporto intermodale

via treno con il Vecchio Continente. Nicola Capuzzo

Shipping Italy
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Veneto: ok a tavolo tecnico per progettare nuovo collegamento multimodale Porto
Venezia-reti Trans-europee di trasporto

(FERPRESS) Venezia, 26 MAG La Giunta della Regione Veneto ha

approvato, su proposta della Vicepresidente e Assessore ai Trasporti e alle

Infrastrutture Elisa De Berti, uno schema di protocollo di intesa tra Regione

del Veneto, Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. (RFI), Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale (AdSPMAS), CAV S.p.A., Comune

di Venezia e Città Metropolitana di Venezia, che di fatto istituisce un tavolo

tecnico per lo studio e la progettazione di un nuovo collegamento multimodale

tra il Porto di Venezia e le reti Trans-europee di trasporto, che consenta di

raggiungere l'area portuale di Marghera bypassando il nodo di Mestre.Con

questo progetto afferma la Vicepresidente De Berti facciamo uscire dal cuore

della città il traffico delle merci sfruttando al meglio il grande potenziale del

trasporto intermodale e ambientalmente sostenibile. In più, valorizziamo i

raccordi ferroviariL'idea del nuovo collegamento nasce dal fatto che, attorno

al Porto di Venezia, gravitano, sia su gomma che su ferro, differenti tipologie

merceologiche (prodotti siderurgici, energetici, agroalimentari, chimici, ecc.),

che favoriscono la congestione della viabilità cittadina. Attualmente, per

quanto riguarda il trasporto su ferro, i volumi caratterizzanti il porto si attestano su circa 100 treni alla settimana. Il

traffico su gomma, invece, rappresenta uno dei maggiori problemi per la Tangenziale di Mestre, in gestione alla

concessionaria CAV Spa, provocando intasamento sia nelle aree di Mestre che in quelle di Marghera.Il Porto di

Venezia è uno dei principali snodi della rete ferroviaria europea e punto di collegamento fra i corridoi terrestri e

marittimi mediterranei. Fra le principali criticità ci sono le interferenze con il sistema stradale che grazie a questo

nuovo collegamento saranno superate, a beneficio della viabilità urbana e della messa in sicurezza della circolazione

ferroviaria prosegue De Berti. Ringrazio gli altri Enti firmatari per il grande sforzo profuso che ha permesso di arrivare

alla condivisione di questo protocollo, che spero porti in breve termine alla individuazione della proposta tecnica,

indispensabile per il finanziamento dell'opera.Il tavolo tecnico congiunto avrà anche il compito di reperire risorse in

ambito comunitario per quanto riguarda la progettazione dell'intervento e, successivamente, di seguirne l'evoluzione

tecnica e le fasi approvative da parte di tutti i soggetti interessati. RFI, CAV S.p.A. ed AdSPMAS si impegnano a

reperire le risorse finanziarie per quanto di competenza necessarie alla progettazione degli interventi: in particolare

RFI si farà carico della progettazione ferroviaria, CAV S.p.A. della progettazione stradale, AdSPMAS della

componente relativa alle infrastrutture complementari in ambito portuale.

FerPress

Venezia
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Venezia: via libera dalla Giunta al protocollo per realizzare al porto nuovo collegamento
multimodale ferroviario e stradale

(FERPRESS) Venezia,  26  MAG La Giunta comunale di Venezia h a

approvato, su proposta del sindaco Luigi Brugnaro, il protocollo d'Intesa

relativo al progetto di potenziamento del Porto di Venezia attraverso il Nuovo

collegamento multimodale di ultimo miglio e piattaforma intermodale. Il

protocollo vede, tra i soggetti sottoscrittori, il Comune di Venezia oltre a

Regione Veneto, Rete Ferroviaria Italiana S.p.a., Concessioni Autostradali

Venete, Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale e Città

Metropolitana di Venezia.Con il presente protocollo commenta il sindaco di

Venezia Luigi Brugnaro viene riconosciuta l'importanza strategica e la

necessità di realizzare un nuovo collegamento multimodale (stradale e

ferroviario) tra il porto di Venezia e le reti TEN-T. Un'opera che consentirà al

traffico merci che gravita sul nodo di Mestre di avere connessioni più

efficienti con le linee dell'Infrastruttura Ferroviaria Nazionale e di rendere più

efficienti le manovre ferroviarie all'interno del porto incrementando

ulteriormente la quota modale ferroviaria. Così diamo una visione strategica

della mobilità della nostra città e dimostriamo quanto stiamo investendo per

potenziare ed efficientare uno dei principali snodi della rete ferroviaria europea che non solo rappresenterà il punto di

collegamento fra i corridoi sia terrestri che acquei, ma anche consentirà di alleggerire il traffico delle merci su gomma

all'interno dei nostri quartieri.Un tema cardine che ha trovato risalto anche all'interno della mozione programmatica

votata dal Consiglio comunale ad inizio consiliatura: La storia ci ha insegnato che l'impatto economico e

occupazionale di un Porto, commerciale, turistico ed industriale, è un volano di sviluppo per tutte le categorie

economiche di una città e del suo territorio, con effetti moltiplicativi sull'economia interregionale. È necessario quindi

procedere con il dragaggio dei canali, per garantire la navigabilità in sicurezza, il conferire certezza alle concessioni,

per dare continuità agli investimenti, l'attivazione della conca di navigazione di Malamocco e dare certezza al traffico

crocieristico.Nello specifico, il protocollo sancisce che le società RFI S.p.A., C.A.V. S.p.A. ed AdSPMAS si

impegnano a reperire le risorse finanziarie, per quanto di competenza, necessarie alla progettazione degli interventi,

in particolare RFI S.p.A. si farà carico della progettazione ferroviaria, CAV S.p.A. della progettazione stradale,

AdSPMAS della componente relativa alle infrastrutture complementari in ambito portuale.

FerPress

Venezia
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Collegamento multimodale tra Venezia e reti Ten-T

Regione Veneto istituisce tavolo tecnico per la progettazione

Redazione

VENEZIA Studio e progettazione di un uovo collegamento multimodale tra il

porto di Venezia e le reti Trans-europee di trasporto (Ten-T), che consenta di

raggiungere l'area portuale di Marghera bypassando il nodo di Mestre è

l'obiettivo di un tavolo tecnico appositamente istituito. La Giunta della Regione

Veneto ha infatti approvato, su proposta della vicepresidente e assessore ai

Trasporti e alle Infrastrutture Elisa De Berti, uno schema di protocollo di intesa

tra Regione del Veneto, Rete Ferroviaria Italiana Spa (Rfi), Autorità di

Sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale (AdSp MAS), CAV Spa,

Comune di Venezia e Città Metropolitana di Venezia, che di fatto istituisce il

tavolo tecnico. Con questo progetto afferma la vicepresidente De Berti

facciamo uscire dal cuore della città il traffico delle merci sfruttando al meglio

il grande potenziale del trasporto intermodale e ambientalmente sostenibile. In

più, valorizziamo i raccordi ferroviari. L'idea del nuovo collegamento nasce

dal fatto che, attorno al Porto di Venezia, gravitano, sia su gomma che su

ferro, differenti tipologie merceologiche (prodotti siderurgici, energetici,

agroalimentari, chimici, ecc.), che favoriscono la congestione della viabilità

cittadina. Attualmente, per quanto riguarda il trasporto su ferro, i volumi caratterizzanti il porto si attestano su circa

100 treni alla settimana. Il traffico su gomma, invece, rappresenta uno dei maggiori problemi per la Tangenziale di

Mestre, in gestione alla concessionaria CAV Spa, provocando intasamento sia nelle aree di Mestre che in quelle di

Marghera. Il porto di Venezia è uno dei principali snodi della rete ferroviaria europea e punto di collegamento fra i

corridoi terrestri e marittimi mediterranei. Fra le principali criticità ci sono le interferenze con il sistema stradale che

grazie a questo nuovo collegamento saranno superate, a beneficio della viabilità urbana e della messa in sicurezza

della circolazione ferroviaria prosegue De Berti. Ringrazio gli altri Enti firmatari per il grande sforzo profuso che ha

permesso di arrivare alla condivisione di questo protocollo, che spero porti in breve termine alla individuazione della

proposta tecnica, indispensabile per il finanziamento dell'opera. Il tavolo tecnico congiunto avrà anche il compito di

reperire risorse in ambito comunitario per quanto riguarda la progettazione dell'intervento e, successivamente, di

seguirne l'evoluzione tecnica e le fasi approvative da parte di tutti i soggetti interessati. Rfi, CAV Spa ed AdSp MAS

si impegnano a reperire le risorse finanziarie per quanto di competenza necessarie alla progettazione degli interventi:

in particolare Rfi si farà carico della progettazione ferroviaria, CAV Spa della progettazione stradale, AdSp MAS della

componente relativa alle infrastrutture complementari in ambito portuale.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Federagenti riparte da Venezia

Redazione

ROMA Federagenti riparte da Venezia e fissa la data dell'Assemblea generale

annuale a l  15 Ot tobre.  La Federaz ione Nazionale degl i  Agent i

Raccomandatari Marittimi e Mediatori Marittimi, Federagenti, segna il

territorio del cluster marittimo fissando così per il 15 Ottobre prossimo, a

Venezia, l'Assemblea generale annuale di categoria in presenza. La decisione

è stata assunta oggi dal Consiglio direttivo, presieduto da Alessandro Santi,

da circa sei mesi al timone della Federazione. L'Assemblea 2021 assume

quindi un significato del tutto particolare; è il general meeting della ripartenza

per una categoria che, pur fra mille difficoltà, non ha frenato il suo processo di

diversificazione professionale e di business creation, diventato caratteristica

identificativa degli agenti e non casualmente testimoniato da un libro che sarà

presentato proprio nel corso dell'Assemblea. Già nelle prossime settimane

saranno messi a punto e resi pubblici i dettagli dell'evento che si tradurrà

anche nell'occasione per un ricompattamento degli operatori che hanno difeso

una linea del fronte particolarmente difficile e che oggi sono chiamati a

dimostrare la loro capacità di stimolo e traino per il cluster marittimo e

portuale. Come noto, la Federazione Nazionale degli Agenti Raccomandatari Marittimi e Mediatori Marittimi opera su

tutto il territorio nazionale, attraverso associazioni locali presenti in tutti i 144 porti italiani. La sua attività si sviluppa

nella promozione della portualità nazionale e sviluppo dei traffici marittimi; promozione della collaborazione fra

Associazioni Federate e categorie associate; tutela delle Associazioni Federate e delle categorie associate presso

tutte le sedi e amministrazioni nazionali ed internazionali e presso le organizzazioni sindacali di datori di lavoro e

prestatori d'opera; svolgimento di funzioni arbitrali e di conciliazioni nelle controversie tra le associazioni federate, i

loro associati e le categorie aderenti.

Messaggero Marittimo

Venezia
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PRESENTAZIONE ACCORDO VENICE BLUEFLAG 2021, venerdì 28 maggio alle ore 11.00

Redazione

Venerdì 28 maggio alle ore 11.00, il Commissario Straordinario dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Cinzia Zincone, l '

Assessore all '  Urbanistica, Edil izia Privata e Ambiente della Città

metropolitana di Venezia, Massimiliano De Martin e il Comandante del Porto

Amm. Isp. (CP), Piero Pellizzari presenteranno alla stampa, in collegamento

on line, i contenuti dell' accordo Venice BlueFlag 2021. L' incontro prevede

anche la partecipazione delle compagnie di navigazione e degli agenti

marittimi in collegamento da remoto. Per partecipare all' incontro e ricevere il

link dello streaming è necessario confermare la propria presenza a: Ufficio

Stampa AdSPMAS - Adnkronos Comunicazione: Enrica Marrese +39

3208074750 Leggi anche: VENICE E-REGATTA 2021: Anvera E-lab Settima

edizione Venice Dragon Boat Festival, Venezia-Sant' Alvise 22 e 23 maggio

2021 Conferenza stampa di presentazione del Campionato del Mondo

Optimist, 22 maggio 2021 ore 10.00 Domani venerdì 3 maggio alle ore 10.00

partenza della 25^La Duecento Festa del Mare e della Mitilicoltura ionica e

Palio del Mediterraneo: venerdì 30 maggio la presentazione Short URL :

https://www.ilnautilus.it/?p=83768 Scritto da Redazione su Mag 26 2021. Archiviato come Cultura , Eventi , Italia ,

News , Porti , Trasporti . Puoi seguire tutti i commenti di questo articolo via RSS 2.0 . Commenti e ping sono

attualmente chiusi Commenti chiusi BREAKING NEWS PRESENTAZIONE ACCORDO VENICE BLUEFLAG 2021,

venerdì 28 maggio alle ore 11.00 La blockchain rivoluziona il settore nautico: nasce il passaporto digitale per i natanti

da diporto fino a dieci metri Vertenza Tirrenia Cin: Uiltrasporti, si faccia chiarezza e si convochi tavolo di confronto

immediato con sindacati L' ARTE NAUTICA DI FERRETTI GROUP SFILA AL SALONE DI VENEZIA 2021 GTS

INVESTE, CRESCE E PUNTA AL RADDOPPIO Stati Generali Mondo Lavoro del MARE: questo pomeriggio, da

Genova, il confronto con i formatori e i responsabili HR delle aziende del settore marittimo su competenze e

occupazione Il ministro Carfagna al porto di Palermo: 'Felice di visitare un simbolo del sud. Il governo punta molto

sulla Sicilia' Arbatax, la morte di un porto è la morte di un intera Provincia Sottoscritto un accordo di collaborazione

tra l' Università del Salento e la Lega Navale Italiana per la promozione della 'cultura del mare' e per la sua protezione.

Il Nautilus

Venezia
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Savona, anche Renato Giusto al fianco dei comitati a sostegno della Margonara: "Grave il
perdurare dello stato di abbandono del litorale della Madonnetta"

Il presidente del Consiglio comunale: "Una spiaggia libera è decisamente un diritto dei cittadini"

" L' isola della Madonnetta per i savonesi è un biglietto di presentazione.

Essendo perfettamente d' accordo con i Comitati a sostegno della

Margonara, ritengo importante fare alcune precisazioni sul fatto che una

spiaggia libera è decisamente un diritto dei cittadini. È veramente grave che lo

stato di abbandono, a due anni dalla mareggiata che ha sconvolto il litorale,

perduri e non si intraveda 'la luce in fondo alla galleria'. Voglio poi pubblicare

una immagine di un quadretto del pittore savonese, il comm. Stefano Benech,

che sottolinea l' importanza del luogo della Margonara e dell' isola della

Madonnetta, molto amata dai savonesi. È praticamente un saluto di 'ben

Arrivati' a Savona, quindi dev' essere all' onore del mondo ". Così Renato

Giusto, presidente del Consiglio comunale di Savona. Un messaggio, quello

di Giusto, che fa seguito alla richiesta del coordinamento Margonara Viva

inerente i lavori di demolizione del fabbricato degli ex bagni Madonnetta, non

ancora iniziati e che pertanto ritardano la fruizione della spiaggia per i

cittadini. " In data 16 marzo 2021 gli scriventi Comitati per la tutela delle

spiagge della Margonara avevano scritto a codesta AP al fine di richiedere di

intervenire celermente nelle operazioni di demolizione dell' ex fabbricato in modo da poter assicurare alla collettività la

fruizione della spiaggia - si legge nella comunicazione trasmessa dai comitati all' autorità portuale savonese - A

seguito della nota trasmessa dagli scriventi, in data 18 marzo il difensore civico regionale, con nota n° prot. 2021-

103039, ha sottolineato come non siano ancora stati fatti gli interventi a distanza di più di due anni dalla mareggiata

che ha colpito anche la spiaggia della Madonnetta ". " Non avendo ricevuto alcuna risposta da codesta AP e allo

stesso tempo, constatando che nessun intervento è stato ancora messo in atto in vista dell' imminente stagione estiva

2021 sollecitiamo l' inizio e la conclusione dei lavori come già operato nel tratto di spiaggia immediatamente

adiacente alla spiaggia del Molo Verde, nei mesi invernali - concludono dai comitati - Chiediamo, altresì, richiamando i

principi di trasparenza della p.a. , di motivare le cause di questo ulteriore ritardo nella demolizione del fabbricato che

rischia di rimandare, ulteriormente, la fruizione della spiaggia libera per i cittadini ".

Savona News

Savona, Vado
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Stati Generali Mondo Lavoro del Mare

Confronto con formatori e responsabili HR di aziende settore marittimo

Redazione

GENOVA Secondo appuntamento, questo pomeriggio, con gli Stati Generali

Mondo Lavoro del MARE, la tre-giorni dedicata all'economia marittima,

trasmessa da Genova e accessibile a tutti in diretta on line. A fare da

moderatore il fondatore degli Stati Generali, Pier Carlo Barberis; presenti

formatori e responsabili HR del mondo del mare, in diretta dal Blue District di

Genova. Il più grande spreco del mondo è la differenza tra ciò che siamo e

quello che potremmo diventare, la frase è di Rodolfo Magosso, direttore

Risorse Umane Gruppo Messina, tra gli ospiti. Il leit-motiv che ricorre è infatti

l'assenza di sinergia tra formazione e aziende: i ragazzi non sono orientati in

modo da scegliere percorsi formativi che offrano sbocchi occupazionali e gli

enti formativi non parlano con il mondo del lavoro. Eccezion fatta per gli ITS,

portati in palmo di mano da tutti, fondazioni per la formazione superiore

professionale nel cui organico docente sono presenti le stesse aziende al

70%, quelle che poi integrano nei loro organici gli stessi discenti con il tasso

bulgaro dell'80%. Ma evidentemente non basta. Tanto che sono riecheggiate

le parole che Alessandro Mele, Presidente di ITS Italy, l'Associazione che

raggruppa oltre 100 Fondazioni ITS, aveva pronunciato agli Stati Generali Mondo Lavoro del Turismo di Marzo:

Abbiamo bisogno di ragazzi formati, in Italia c'è carenza cronica di tecnici specializzati anche se siamo il secondo

Paese manifatturiero in Europa. Gli ITS italiani sono 108 e formano 116mila allievi. Ma in Francia gli allievi sono

600mila, quasi 900mila in Germania e un milione in Canada. Ecco che i fondi di sostegno alla formazione

professionale, soprattutto in ottica di Industria 4.0 digitalizzazione, automazione e informatizzazione dei processi

saranno fondamentali per recuperare terreno in Europa sulla formazione professionale. Sulla base di quello che

Marco Monga Executive Director Human Capital and Organization IIT Istituto Italiano di Tecnologia chiama

l'analfabetismo funzionale italiano, ovvero l'incapacità di apprendere in un modo ragionato più che nozionistico, si

inserisce quindi l'assenza di comunicazione tra gli enti formativi e le aziende. Ragione per cui mancano ingegneri,

periti elettrici ed elettronici, ufficiali di macchina, solo per citare qualcuna delle carenze di cui parlano gli esperti

presenti oggi pomeriggio. Alla proposta di Pier Carlo Barberis di creare un canale diretto con gli ITS per incontri

periodici in cui tastare il polso delle aziende, tutti si dicono d'accordo. Funzionano meglio dell'alternanza e

concertando un confronto periodico si potrebbero persino disegnare a quattro mani le competenze che saranno

necessarie nel futuro. Tutti gli appuntamenti, due al giorno, sono accessibili gratuitamente dai profili social degli Stati

G e n e r a l i  M o n d o  d e l  L a v o r o :  w w w . l i n k e d i n . c o m / c o m p a n y / s t a t i - g e n e r a l i - m o n d o - d e l - l a v o r o /

www.facebook.com/statigeneralimondolavoro

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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InRail e FuoriMuro: record di 353 treni pesanti

GAM EDITORI

InRail, impresa ferroviaria fondata nel 2009 in grado di offrire trasporti per

tutti i tipi di merci in Italia, Slovenia e Croazia e FuoriMuro Servizi Portuali e

Ferroviari, società che dal 2010 svolge il servizio di manovra ferroviaria

all'interno del Porto di Genova divenuta inoltre impresa ferroviaria dal 2012,

hanno fatto registrare il dato record di 353 treni pesanti con massa media

trasportata superiore alle 2.000 tonnellate, effettuati su 30 diverse relazioni.

Tale risultato è frutto di un lungo progetto, partito a giugno 2017 per InRail e a

luglio 2018 per FuoriMuro, con l'obiettivo di aumentare la massa rimorchiata

trasportabile dai propri treni, ritenendo che il vincolo massimo allora in vigore,

pari a 1.600 tonnellate, fosse incompatibile con le esigenze del mercato.

Sono particolarmente orgoglioso del percorso che, negli ultimi 3 anni, ha

portato InRail e FuoriMuro a effettuare con continuità treni con una massa

media rimorchiata superiore alle 2.000 tonnellate, elemento distintivo di

eccellenza che conferma la posizione di spicco delle nostre due imprese

ferroviarie nel panorama nazionale ha dichiarato Guido Porta, Presidente e

CEO delle due Imprese Ferroviarie.

Primo Magazine

Genova, Voltri
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Il container di armi non verrà caricato al Porto di Ravenna: i Sindacati revocano lo
sciopero -

lbolognesi

Nel pomeriggio di ieri Cgil, Cisl e Uil avevano annunciato la mobilitazione, poi

cancellata dopo la notizia che l' armatore ha rinunciato al carico Filt Cgil, Fit

Cisl e Uiltrasporti annunciano di aver appreso ufficialmente che la Nave

Asiatic Liberty, prevista all' ormeggio del Terminal TCR, del porto di Ravenna,

per il prossimo 3 giugno non imbarcherà il container contenente armamenti, in

quanto l' armatore ha rinunciato al carico. La notizia consente alle categorie

dei Trasporti di Cgil, Cisl e Uil di revocare lo sciopero dei lavoratori della

Cooperativa Portuale e di T.C.R., precedentemente indetto, e il presidio

previsti per il 3 giugno I lavoratori del porto di Ravenna - pur consapevoli che

il loro atto di testimonianza a favore della pace per i popoli israeliano e

palestinese neppure lontanamente costituisca una azione risolutiva per la

soluzione del conflitto - credono che fosse necessario ed ineludibile mandare

un messaggio. L' unico modo per opporsi pacificamente alla guerra è

prendere attivamente una posizione contro di essa, ogni volta che se ne abbia

l' occasione, scrivono i Sindacati in una nota.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Infortunio mortale al porto di Salerno: anche a Ravenna un' ora di sciopero

Un nuovo infortunio sul lavoro ha avuto esito mortale in un porto italiano. Nella

notte è morto Matteo Leone, giovane lavoratore portuale che martedì è

rimasto coinvolto in un incidente nello scalo marittimo di Salerno. Filt Cgil, Fit

Cisl e Uiltrasporti proclamano un' ora di sciopero per la giornata di mercoledì,

dalle 12 alle 13. Alle ore 12, nel porto di Ravenna, suoneranno le sirene delle

navi in segno di solidarietà alla famiglia di Matteo Leone. "Non si esaurisce la

scia di morti sul lavoro - commentano i rappresentanti territoriali di Filt Cgil, Fit

Cisl e Uiltrasporti -. Siamo di fronte a una vera propria emergenza per

contrastare la quale chiediamo misure urgenti. Proprio per domani, Cgil, Cisl e

Uil hanno organizzato un presidio in piazza del Popolo a Ravenna per

chiedere un nuovo patto per la salute e sicurezza. L' ennesimo infortunio

dimostra quanto sia urgente intervenire in difesa di tutte le lavoratrici e i

lavoratori".

Ravenna Today

Ravenna
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Morti sul lavoro: sciopero di un' ora al porto di Ravenna

Un nuovo i nfortunio sul lavoro ha avuto esito mortale in un porto italiano.

Nella notte è morto Matteo Leone, giovane lavoratore portuale che ieri è

rimasto coinvolto in un incidente n ello scalo marittimo di Salerno. Filt Cgil, Fit

Cisl e Uiltrasporti proclamano un' ora di sciopero per la giornata di oggi, dalle

12 alle 13. A lle ore 12, nel porto di Ravenna, suone ranno le sirene delle navi i

n segno di solidarietà alla famiglia di Matteo Leone . ' Non si esaurisce la scia

di morti sul lavoro - commentano i rappresentanti territoriali di Filt Cgil, Fit Cisl

e Uiltrasporti -. Siamo di fronte a una vera propria emergenza per contrastare

la quale chiediamo misure urgenti. Proprio per domani, Cgil, Cisl e Uil hanno

organizzato un presidio in piazza del Popolo a Ravenna per chiedere u n

nuovo patto per la salute e sicurezza. L' ennesimo infortunio dimostra quanto

sia urgente intervenire in difesa di tutte le lavoratrici e i lavoratori'

ravennawebtv.it

Ravenna
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Porto, crescono i traffici nei primi 4 mesi

ORTONA . Si respira aria di ottimismo nel sistema portuale del mare

Adriatico centrale sia per il traffico merci che per il traffico passeggeri, con

dati positivi che sembrano allontanare le conseguenze dell' emergenza

sanitaria. Per lo scalo marittimo di Ortona sono stati resi noti i numeri dei

primi mesi dell' anno Nello specifico, nel primo quadrimestre 2021, nel porto

di Ortona sono state movimentate 351.791 tonnellate, in crescita dell' 1%

rispet to a l lo stesso per iodo del lo scorso anno. È in aumento la

movimentazione di merci alla rinfusa con 224.959 tonnellate (+4% rispetto al

2020), in particolare i prodotti metalliferi (44.166 tonnellate, +110%), i minerali

(37.073 tonnellate, +51%) e ferro, ghisa e acciaio (25.503 tonnellate, +193%).

Sono in crescita, anche nello scalo abruzzese, le toccate navi: da gennaio ad

aprile 2021 sono state 144 (+18%) di cui 49 quelle delle porta rinfuse secche,

pari a + 22% sul 2020. «Si sta delineando un trend di ripartenza sia del

traffico merci che passeggeri dopo tanti mesi vissuti in sordina per le

conseguenze economiche e sociali della pandemia», afferma il presidente

dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Rodolfo

Giampieri . «Un primo risultato di ripresa per il quale vorrei ringraziare ognuno dei protagonisti del sistema portuale, le

istituzioni, le forze dell' ordine ma soprattutto le imprese e tutti i lavoratori. Nessuno, in questo periodo, ha mollato di

un centimetro. Tutti insieme abbiamo continuato ad operare affinché il sistema dei porti reggesse l' urto della

pandemia e continuasse ad impegnarsi per rinascere più forte di prima. I dati ci fanno guardare con fiducia ad un

mercato che dà segnali di ripresa». (a.s.)

ilcentro.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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"Lanterna Rossa chiusa? Prima la sicurezza"

L'assessore al Porto, Ida Simonella, commenta così la decisione della Procura di aprire un'inchiesta sullo stop alle
passeggiate da mesi

"La sicurezza viene prima di qualsiasi altra cosa". Così l'assessore comunale

al porto, Ida Simonella, in merito alla questione della Lanterna Rossa,

specialmente dopo la decisione della Procura di Ancona di aprire un fascicolo

di indagine contro ignoti teso a chiarire i motivi per cui il varco di accesso al

suggestivo molo del porto è chiuso, anzi sbarrato, da alcuni mesi a questa

parte. Di mezzo c'è la questione dell'emergenza pandemica e il segretario

generale dell'Autorità portuale di Ancona, Matteo Paroli, ieri lo ha spiegato

sulle... "La sicurezza viene prima di qualsiasi altra cosa". Così l'assessore

comunale al porto, Ida Simonella, in merito alla questione della Lanterna

Rossa, specialmente dopo la decisione della Procura di Ancona di aprire un

fascicolo di indagine contro ignoti teso a chiarire i motivi per cui il varco di

accesso al suggestivo molo del porto è chiuso, anzi sbarrato, da alcuni mesi

a questa parte. Di mezzo c'è la questione dell'emergenza pandemica e il

segretario generale dell'Autorità portuale di Ancona, Matteo Paroli, ieri lo ha

spiegato sulle colonne del Carlino. In effetti di fianco al varco che immette sul

molo della Lanterna Rossa, chiuso con una grata di ferro, c'è il testo

dell'ordinanza emessa l'autunno scorso dall'Authority. Testo in cui si capisce che l'Ap ha preso quella decisione in base

all'emergenza Coronavirus e al rischio di non poter evitare assembramenti e, di conseguenza, il timore di contagi.

Sull'apertura del fascicolo d'indagine, l'assessore Simonella sceglie la cautela: "Preferisco non entrare nel merito della

decisione presa dalla Procura, ogni scelta in questo senso è legittima - spiega la Simonella - Io resto legata al

concetto della sicurezza e credo che Autorità portuale e Capitaneria di porto abbiano assunto decisioni ponderate.

Vedremo cosa accadrà sul fronte dell'emergenza pandemica, se la scadenza del provvedimento resterà al 31 luglio o

se verrà anticipata. Sia chiaro, io auspico che presto si possa tornare a passeggiare alla Lanterna Rossa, altrimenti

l'amministrazione non avrebbe speso risorse per mettere in sicurezza il camminamento e reso più bello e fruibile quel

sito. Tutti noi vogliamo tornare ad ammirare gli splendidi tramonti alla Lanterna Rossa, ma in piena sicurezza". E

restando sul tema della sicurezza, assolutamente centrale, l'assessore comunale con delega al porto aggiunge un

altro tassello, ossia quello legato alla navigazione. Come più volte ribadito, presto il molo verrà tagliato di circa 80

metri per migliorare l'ingresso e l'uscita delle navi dallo scalo dorico, nonostante le lungaggini burocratiche, a tratti

assurde, che stanno rallentando l'iter progettuale: "Al di là della pandemia - conclude la Simonella - dovremmo studiare

le modalità migliori per l'accesso alla Lanterna Rossa, almeno in questa fase. Come dimostra la cronaca, non ci

possiamo assumere rischi, specie quando c'è il transito delle navi che passano molto vicino a quel molo. Potremmo

garantire l'accesso quando il traffico è fermo, perché i problemi potrebbero esserci. Non dimentico, infine, un fatto

che a molti sfugge: l'area della Lanterna Rossa è zona militare in quanto il faro è un segnalatore di traffico e quindi

potrebbe essere soggetto a ristrettezze di movimento". Pierfrancesco Curzi

ilrestodelcarlino.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Navi a lutto per la morte del giovane portuale Matteo Leone

CIVITAVECCHIA - Anche il mondo portuale di Civitavecchia si è stretto

attorno alla famiglia di Matteo Leone, di soli 34 anni, vittima di un tragico

incidente sul lavoro ieri nel porto di Salerno. Le navi alle 12 di oggi hanno

suonato a lutto per l' ennesimo incidente mortale. "Purtroppo Matteo Leone

non ce l' ha fatta - hanno scritto poche ore fa sulla propria pagina Facebook

dalla Cpc - in questa immane tragedia tutta la Compagnia Portuale

Civitavecchia si stringe attorno alla famiglia e ai nostri compagni di Salerno.

Riposa in pace Matteo e che la terra ti sia lieve"

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Trasporti, Di Paolo: ''Sul traffico comprensoriale il ritardo è di Città metropolitana''

CIVITAVECCHIA - "Dopo oltre due anni di letargo ad aprile 2021 la Città

Metropolitana ha convocato il Tavolo-Amministrativo per la disciplina del

bacino di traffico comprensoriale al fine di aggiornare i lavori di condivisione

e definizione del percorso avviato". Lo dice l' assessore ai Trasporti

Emanuela Di Paolo che sottolinea come il Pincio abbia accettato e

contestualmente evidenziato alcune criticità che rendevano necessario il

coinvolgimento della categoria interessata. In primis per l' organizzazione e la

razionalizzazione dei servizi, con la ridefinizione nelle aree portuali e a Largo

della Pace, da dedicare a taxi, Ncc, ape-calesse e navette, con i l

coinvolgimento dell' Autorità di Sistema Portuale di Civitavecchia e di Rct

(Roma Cruise Terminal Srl), concessionario privato delle banchine dedicate al

traffico crocieristico. Poi per eliminare disparità di trattamento tra i taxi di

Roma Capitale ed i Taxi degli altri Comuni coinvolti; - per stabilire i criteri di

turnazione, per creare un sistema efficace di accodamento e soprattutto

garantire il controllo ed il rispetto del criterio della priorità di carico, al fine di

tutelare gli operatori del territorio e, infine, per valutare la possibilità di

adottare una tariffa unica anche per le tratte non predeterminate. "Oggi - scrivono dal Pincio - è evidente il tentativo di

addossare ai comuni di Civitavecchia e Fiumicino la responsabilità del mancato accordo. In realtà il Tavolo aperto nel

2017 era stato attivo fino al 2019, non si capisce dunque per quale motivo, a due anni di distanza, si debba procedere

a concludere i lavori in maniera convulsa: in ogni caso, dal confronto con gli operatori locali e con le sigle sindacali di

taxi ed Ncc, è emerso che le problematiche connesse alla sottoscrizione dell' intesa sono tutt' altro che superabili in

breve tempo, manifestando aperto dissenso alla firma del Protocollo nella forma attuale e denunciando che la firma

sarebbe comunque illegittima, in quanto, a norma della L.R. n. 58/1993 e della L.R. n. 13/2018, i termini per la

regolamentazione del bacino comprensoriale sono scaduti". Per l' assessore Di Paolo "l' adozione di tariffe

predeterminate, tra l' altro approvate dall' Art - Autorità di regolazione dei trasporti nel 2017, garantisce l' utenza, è

assolutamente auspicabile e la discussione sull' organizzazione e l' armonizzazione del sistema del bacino

comprensoriale non è più rinviabile, nel contempo è però imprescindibile trattare con il dovuto riguardo ed in tempi

ragionevoli, senza ingiustificata impazienza, le singole criticità manifestate dagli Enti locali e dagli operatori del

settore; si deve procedere con responsabilità, non per mere esigenze politiche, tutelare da un lato coloro che,

lavorando costantemente e faticosamente sulle strade delle nostre città, garantiscono ogni giorno un servizio pubblico

essenziale, dall' altro gli utenti".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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A marzo 2021 il traffico delle merci nel porto di Napoli è cresciuto del +6,1% e a Salerno del
+23,1%

Nel primo trimestre di quest'anno i porti campani del Tirreno Centrale hanno

movimentato quasi otto milioni di tonnellate (+3,6%) Dopo 12 mesi

consecutivi di calo, a marzo 2021 il traffico delle merci movimentato dai porti

di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia amministrati dall'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale è tornato a crescere essendo state

totalizzate 3,01 milioni di tonnellate, con un rilevante incremento del +20,3%

rispetto a marzo 2020, di cui 1,57 milioni di tonnellate allo sbarco (+13,9%) e

1,43 milioni di tonnellate all'imbarco (+28,3%). Il ritorno ad un trend positivo è

stato determinato dall'aumento dei volumi movimentati lo scorso mese dal

porto di Napoli, dopo 12 mesi di flessione, e dall'irrobustimento della crescita

del traffico trattato dal porto di Salerno. A marzo 2021 il porto di Napoli ha

movimentato 1,43 milioni di tonnellate, con un rialzo del +6,1% sullo stesso

mese dello scorso anno. Le merci varie sono ammontate a 924mila tonnellate

(+9,8%), di cui 554mila tonnellate di carichi containerizzati (-3,0%) realizzati

con una movimentazione di container pari a 56mila teu (-3,4%) e 369mila

tonnellate di rotabili (+36,8%). In aumento anche le rinfuse solide con 115mila

tonnellate (+16,7%), incluse 39mila tonnellate di prodotti metallurgici, minerali e metalli (+110,4%), 26mila tonnellate di

cereali (-36,0%) e 49mila tonnellate di altre rinfuse secche (+26,7%). Le rinfuse liquide sono invece diminuite del

-4,0% scendendo a 397mila tonnellate, di cui 303mla tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (-3,9%), 76mila tonnellate

di prodotti petroliferi gassosi, liquefatti o compressi e gas naturale (-4,1%) e 18mila tonnellate di altri carichi liquidi

(-4,9%). Nel settore dei passeggeri, il segmento dei traghetti ha registrato un incremento del +71,9% con 116mila

persone movimentate e quello delle crociere, che a marzo 2020 era fermo, ha totalizzato quasi 4mila passeggeri. Più

accentuata a marzo 2021 la crescita del traffico movimentato dal porto di Salerno che si è attestato a 1,34 milioni di

tonnellate (+23,1%). Nel comparto delle merci varie il totale è stato di 1,28 milioni di tonnellate (+19,2%), di cui

811mila tonnellate di rotabili (+16,6%) e 474mila tonnellate di merci in container (+23,8%) realizzate con una

movimentazione di contenitori pari a 38mila teu (+21,0%). Inoltre nel comparto delle rinfuse solide sono state

movimentate 59mila tonnellate (+332,1%). Nel settore dei passeggeri, i servizi di linea hanno movimentato più di

6mila persone (+14,8%). Nel primo trimestre di quest'anno i tre porti campani hanno movimentato complessivamente

7,97 milioni di tonnellate di merci, con una progressione del +3,6% sui primi tre mesi del 2020. Il solo porto di Napoli

ha movimentato 3,97 milioni di tonnellate (-6,0%), di cui 1,58 milioni di tonnellate di carichi containerizzati (-2,4%) con

una movimentazione di contenitori pari a 158mila teu (-1,5%), 902mila tonnellate di rotabili (-6,3%), 300mila tonnellate

di rinfuse solide (+5,5%) e 1,18 milioni di tonnellate di rinfuse liquide (-12,6%). Nel primo trimestre del 2021 il porto di

Salerno ha movimentato 3,66 milioni di tonnellate (+11,6%), inclusi 2,26 milioni di tonnellate di rotabili (+11,6%), 1,32

milioni di tonnellate di merci in container (+8,2%) totalizzate movimentando 104mila teu (+5,4%) e 79mila tonnellate di

rinfuse solide (+122,7%). Leggi le notizie in formato Acrobat Reader ® . Iscriviti al servizio gratuito. Indice Prima

pagina Indice notizie - Piazza Matteotti 1/3 - 16123 Genova - ITALIA tel.: 010.2462122, fax: 010.2516768, e-mail

Informare

Napoli
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Trimestre un po' su e un po' giù per i porti della Campania

Traffico generale cresce del 3,6 per cento. Rinfuse solide rimbalzano e i container crescono solo a Salerno

Si incrementa del 3,6 per cento il traffico portuale della Campania nel primo

trimestre dell' anno, anche se le singole categorie merce mostrano andamenti

frastagliati. È quanto emerge dall' ultimo bollettino statistico dell' Autorità di

sistema portuale del Tirreno Centrale. Leggi il bollettino statistico completo

Ribalzo per le rinfuse solide , che crescono del 18,5 per cento rispetto al

primo trimestre 2020; stabilità per il traffico container (+1,1 per cento) e

crescita del traffico rotabile del 5,8 per cento. I crocieristi sono assenti e in

generale i passeggeri sono ancora drasticamente in calo, visto che fino a

marzo eravamo tutti chiusi in casa. Entrando nel dettaglio, per quanto riguarda

il traffico container, è Salerno a dare un segnale positivo (+5,4%) mentre

Napoli segna un -1,53 per cento. Per quanto riguarda il traffico rotabile la

differenza di progressione tra i due porti è ancora più marcata: Napoli cala del

6,3 per cento, Salerno cresce dell' 11,6 per cento. Nel porto capoluogo le

rinfuse liquide sono calate del 12,6 per cento, mentre il traffico di gas naturale

liquefatto è sceso di circa il 7 per cento. Passando ai passeggeri , il tracollo

continua. La flessione trimestrale generale è stata del 41,3 per cento, con

Napoli che segna -42,6 per cento e Salerno -34,9 per cento. - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Napoli
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Incidenti lavoro: morto operaio ferito nel porto di Salerno

(ANSA) - SALERNO, 26 MAG - Non ce l' ha fatta Matteo Leone, il giovane

operaio rimasto schiacciato ieri da un carrello elevatore al porto di Salerno.

Nonostante gli sforzi dei medici dell' ospedale salernitano, il suo cuore ha

smesso di battere in nottata. Il trentenne era molto conosciuto in città, grande

tifoso della Salernitana e portatore di San Matteo e di Sant' Anna. Due anni fa

sembra che avesse anche sconfitto la leucemia, come riportano alcuni organi di

stampa, tanto che sui social, in occasione dei suoi ultimi compleanni, aveva

anche invitato i suoi amici a donare un piccolo contributo in favore dell' Ail.

Sconcerto e dolore in tutta la comunità, soprattutto del centro storico dove il

giovane era molto noto. Cordoglio anche da parte del sindaco di Salerno

Vincenzo Napoli il quale ha espresso "alla famiglia, agli amici ed ai colleghi di

lavoro il cordoglio dell' Amministrazione Comunale per la morte di Matteo

Leone. La tragica fine del giovane lavoratore portuale addolora tutta la nostra

comunità. Ogni morte sul lavoro è straziante ed inaccettabile. E rende urgente la

verifica dell' accaduto insieme al massimo impegno per la prevenzione e la

sicurezza". Ancora da chiarire le cause che hanno provocato l' incidente.

(ANSA).

Ansa

Salerno
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Incidenti lavoro: a Napoli tappeto rose e caschi macchiati

(ANSA) - NAPOLI, 26 MAG - Un tappeto di rose rosse e tanti caschi gialli, molti

dei quali macchiati di rosso, in ricordo delle tante, troppe vittime sul lavoro che

si registrano in Campania. Il sindacato ha messo nero su bianco il lungo elenco

di lavoratori che dall' inizio dell' anno ad oggi hanno perso la vita in un cantiere,

in un terreno agricolo o in una delle tante strutture dove la sicurezza è diventata

solo un concetto astratto. Un presidio in piazza del Plebiscito a Napoli per

ricordare le storie spezzate, le famiglie distrutte e tante verità ancora non dette. I

segretari delle tre organizzazioni di categoria Fillea Feneal Filca, Vincenzo

Maio, Massimo Sannino e Andrea Lanzetta, insieme ad alcuni dei lavoratori

presenti, leggono i nomi delle vittime. L' ultima, la ventottesima, si chiamava

Matteo Leone, aveva 34 anni ed era un operaio del porto di Salerno. L' incidente

avvenuto ieri pomeriggio non gli ha dato scampo. Matteo era rimasto

schiacciato da un muletto durante un' operazione di lavoro. Ci sono in piazza i

segretari regionali di Cgil Cisl Uil, Nicola Ricci, Giuseppe Esposito e Giovanni

Sgambati per dare forza ad una mobilitazione che vede il sindacato oggi in sei

piazze italiane per chiedere che si fermi questa assurda strage. (ANSA).

Ansa

Salerno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 58



 

mercoledì 26 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 59

[ § 1 7 6 3 3 7 1 8 § ]

Incidente sul lavoro, deceduto il lavoratore del porto di Salerno

SALERNO - E' deceduto durante la notte il lavoratore portuale del porto di

Salerno, il 34enne Matteo Leone, che ieri pomeriggio è rimasto coinvolto in

un incidente al molo 10 del porto commerciale di Salerno, dove il lavoratore è

stato investito da un carrello elevatore. Sono ancora da chiarire le cause

dell'incidente. Matteo Leone era molto conosciuto in città grande tifoso della

Salernitana e portatore di San Matteo e di Sant'Anna, l'uomo due anni fa

aveva sconfitto la leucemia. I l cordoglio del sindaco di Salerno, Vincenzo

Napoli , che ha espresso "alla famiglia, agli amici ed ai colleghi di lavoro il

cordoglio dell'Amministrazione Comunale per la morte di Matteo Leone. La

tragica fine del giovane lavoratore portuale addolora tutta la nostra comunità.

Ogni morte sul lavoro è straziante ed inaccettabile. E rende urgente la verifica

dell'accaduto insieme al massimo impegno per la prevenzione e la sicurezza".

Corriere Marittimo

Salerno
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Morto sul lavoro a Salerno, Paolo Capone: 'Servono interventi urgenti per garantire
sicurezza'

Lo affermano, in una nota congiunta, Paolo Capone, Segretario Generale dell' UGL, e Maria Rosaria Pugliese,
Segretario UGL Campania Di Chiara Carlino 43 minuti fa

Chiara Carlino

Morto sul lavoro a Salerno. Paolo Capone , Leader UGL: 'Servono interventi

urgenti e concreti per garantire sicurezza' 'La morte del giovane operaio di

Salerno , rimasto schiacciato da un carrello elevatore al porto di Salerno, è l'

ennesima tragedia sul lavoro che colpisce il nostro Paese. Un bollettino ormai

quotidiano, drammatico, inaccettabile. Servono subito interventi concreti sul

fronte della sicurezza'. Lo affermano, in una nota congiunta, Paolo Capone ,

Segretario Generale dell' UGL, e Maria Rosaria Pugliese, Segretario UGL

Campania, a proposito della morte di un operaio di 30 anni, deceduto nella

notte dopo che ieri pomeriggio era rimasto vittima di un grave incidente sul

luogo di lavoro , al porto di Salerno. 'L' UGL è accanto al dolore della famiglia

e della comunità cittadina colpita da questo grave lutto' aggiungono i

sindacalisti, che ribadiscono ancora una volta la 'necessità di avviare azioni

concrete per tutelare i lavoratori, ai quali deve essere anche garantita una

formazione costante e qualificata. La manifestazione 'Lavorare per vivere',

promossa dall' UGL, intende sensibilizzare l' opinione pubblica e le istituzioni

proprio sul dramma delle morti sul lavoro, che deve diventare una delle priorità

dell' azione di Governo' concludono.

Cronache Della Campania

Salerno
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Flash-mob a Napoli contro le morti bianche: sono 29 in Campania dall' inizio dell' anno

Alla lista si aggiunge anche Matteo, l' operaio impiegato al porto di Salerno deceduto nella notte dopo un incidente
che gli è costato la vita

Nadia Cozzolino

NAPOLI - Un elenco lungo, lunghissimo, delle persone morte nel 2021 in

Campania proprio mentre svolgevano il proprio lavoro. Alla lista si aggiunge

anche Matteo, l' operaio impiegato al porto di Salerno deceduto nella notte

dopo un incidente che gli è costato la vita. Ad oggi sono 29 i morti sul lavoro

in Campania, dieci dei quali nel settore dell' edilizia e tre con meno di 40 anni.

In Italia se ne contano già 191. I loro nomi, pubblicati su un cartellone insieme

alle loro storie di vita, sono stati affissi fuori alla prefettura di Napoli nel corso

di un flash-mob organizzato dai sindacati per dire basta alle morti bianche . Le

foto di coloro che hanno perso la vita mentre lavoravano sono state disposte

su un tappeto di foglie, rose rosse e caschetti antinfortunistici. Tanti operai si

sono riuniti in piazza indossando i caschi, maschere e tute bianche 'sporcate'

di vernice rossa, come il colore del sangue perduto da chi è morto sul lavoro.

"Urliamo i nomi di chi è morto sul lavoro e il nostro - ha spiegato alla Dire

Giuseppe Esposito, segretario della Cisl Campania - è un grido di dolore .

Non è possibile che una lavoratrice o un lavoratore salutino la famiglia per

andare a lavorare e non tornino più dai propri cari. Questo succede perché

purtroppo non ci sono i giusti controlli. La sicurezza non è un costo, ma un investimento. L' anno scorso in Italia ci

sono stati 560mila incidenti sul lavoro e 1.270 morti. Comprendiamo il costo sociale e morale che questo ha?

Dobbiamo porre un freno e questo devono capirlo imprenditori, istituzioni e anche i lavoratori che devono pretendere,

insieme ai sindacati, che ci sia sicurezza laddove non c' è. Noi siamo sempre pronti ad accompagnarli, anche nelle

denunce". In Campania il primo morto sul luogo di lavoro del 2021 è stato Alfonso Cassese, 54 anni, tecnico dell' Enel

morto in provincia di Caserta il 2 gennaio. Al suo nome si aggiungono quelli di giovani operai come Salvatore Sasso,

36enne, morto a Bellizzi (Salerno), di Gerardo Cimmino e Carlo D' Angelo, morti lo stesso giorno in provincia di

Caserta. Il primo è deceduto dopo un volo di dieci metri da una impalcatura, il secondo, agricoltore, è stato

schiacciato dal trattore che guidava. A Napoli, Gerardo Gramaglia, 54 anni, dipendente dell' azienda dei rifiuti Asia, ha

perso la vita dopo un tragico incidente, come Enrico Waure, 63 anni, caduto mentre eseguiva lavori edili a Fuorigrotta.

Salvatore Brancaccio aveva invece 40 anni, era un dipendente dell' Eav ed è stato travolto da un furgone. Ad Avellino

la 55enne Maria Scarnecchia ha perso la vita in un incidente stradale mentre lavorava. Era il 12 maggio e quello

stesso giorno nell' avellinese moriva un 34enne romeno, schiacciato da un pesante macchinario nel panificio dove

lavorava. Alla lista si aggiungono altri volti e altri nomi, come quello del salernitano Matteo Leone, morto nella notte

dopo un incidente sul lavoro al porto di Salerno. Dopo la notizia del decesso del ventinovesimo lavoratore, le

organizzazioni sindacali hanno proclamato un' ora di sciopero nazionale per la giornata di oggi. "Ad oggi siamo a 29

morti - prosegue Esposito -, è un bilancio drammatico. Un Paese civile non può permetterselo. Oltre alle regole, che in

parte già ci sono, serve anche chi le faccia rispettare. Con la liberalizzazione del codice degli appalti la mancata

proroga del blocco dei licenziamenti tanti lavoratori saranno costretti a cercare lavoro a nero. Così, stiamo dando

questi lavoratori in mano alla camorra, una camorra pronta a prendere appalti a massimo ribasso e a far lavorare gli

operai anche a nero. Dove c' è nero non c' è sicurezza e dove non c' è sicurezza ci sono i morti sul lavoro. Ripeto: un

Dire

Salerno
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Paese civile non può permetterselo". UIL CAMPANIA: "VIA A LICENZIAMENTI, POSSIBILE MACELLERIA

SOCIALE " " Noi siamo per una campagna di zero morti sul lavoro e questa lunga settimana di mobilitazione serve a

questo - ha spiegato alla Dire Giovanni Sgambati, segretario generale Uil Campania
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- In piena pandemia non possiamo accettare lo stop al blocco dei licenziamenti, che va riconfermato. Non

possiamo accettare la chiusura di un ombrello di protezione che può ingenerare una macelleria sociale".

Dire

Salerno



 

mercoledì 26 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 63

[ § 1 7 6 3 3 6 8 5 § ]

Incidente lavoro porto Salerno: Sindacati, basta parole, occorre trovare soluzioni incisive
per la sicurezza

(FERPRESS) Roma, 26 MAG La strage di lavoratori non si ferma e le parole

di condanna non servono a nulla, occorre fare qualcosa. Così unitariamente

Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti sulla morte questa notte del giovane portuale

rimasto schiacciato ieri da un carrello elevatore al porto di Salerno.Occorre

chiedono le organizzazioni sindacali di completare l'iter di aggiornamento del

Dlgs 272/99 di adeguamento della normativa sulla sicurezza e salute dei

lavoratori addetti alle operazioni portuali, fermo da 10 anni, e occorre trovare

soluzioni incisive affinché la cultura della sicurezza individuale e collettiva

diventi patrimonio di tutti i lavoratori oltre a dare un conforto economico alle

famiglie delle vittime per essere loro vicini non solo con le parole.In questo

ennesimo tragico momento affermano infine Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti ci

uniamo al dolore della famiglia del lavoratore e ai colleghi del porto di Salerno

che questa notte hanno vegliato su di lui mentre lottava contro la morte. I

portuali di Italia si fermeranno un'ora nella giornata odierna e le sirene

suoneranno a lutto alle 12.

FerPress

Salerno
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Incidente sul lavoro a Salerno, Cirielli (FdI): 'Cordoglio alla famiglia, il Governo si impegni
su prevenzione e sicurezza'. -

Edmondo Cirielli di FDI-AN, durante le dichiarazioni di voto, per la fiducia

chiesta dal governo sul dl del processo civile, a Montecitorio, Roma, 4

novembre 2014. ANSA / MAURIZIO BRAMBATTI 'L' ennesima inaccettabile

morte sul lavoro.Esprimo il mio cordoglio alla famiglia e ai colleghi del

giovane Matteo Leone, l' operaio deceduto a causa di un incidente

verificatosi, ieri pomeriggio, all' interno del porto di Salerno'. Lo dichiara, in

una nota, il Questore della Camera e deputato salernitano di Fratelli d' Italia

Edmondo Cirielli: 'Non è la prima volta, purtroppo, che accadono tragedie

simili a Salerno ma anche in altre città. Le istituzioni devono aprire gli occhi: la

sicurezza sul lavoro è un tema troppo importante che non può essere più

rimandato. Auspico, quindi, che il Governo Draghi si impegni in Parlamento a

varare misure più incisive e rigorose per la prevenzione e la sicurezza nei

luoghi di lavoro affinchè non si ripetano più questi drammi' conclude Cirielli.

Gazzetta di Salerno

Salerno



 

mercoledì 26 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 65

[ § 1 7 6 3 3 6 6 7 § ]

Ancip: ancora morti sul lavoro

Redazione

ROMA Ancora dobbiamo soffrire le morti sul lavoro. L'Ancip Associazione

Nazionale Compagnie Imprese Portuali, esprime così il profondo sconcerto e

un immenso dolore per l'incidente che ha funestato il porto di Salerno e i suoi

lavoratori. La continua e incessante azione che questa Associazione rivolge

nei confronti dei propri associati e della portualità tutta non può che sentirsi

fortemente frustata quando si verificano questi episodi. La qualità e la

sicurezza del lavoro finalizzata in primis alla salvaguardia dei lavoratori resta

uno degli obbiettivi primari di quanti operano per il miglioramento della attività

portuale nel nostro paese. Siamo vicini alla famiglia e ai colleghi del

lavoratore scomparso anche a nome di tutti i portuali italiani.

Messaggero Marittimo

Salerno
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Salerno, i lavori al porto modello per l' Università di Napoli

Questa mattina una delegazione degli studenti di ingegneria ha fatto tappa allo

scalo cittadino Condividi mercoledì 26 maggio 2021 alle 19.12 Salerno . Sono

diventati best practice e caso di studio alla Facoltà di Ingegneria dell'

Università di Napoli i lavori di adeguamento funzionale del porto di Salerno,

che prevedono il prolungamento del molo di sopraflutto di 200 metri con la

costruzione di quattro grandi cassoni cellulari. Questa mattina il professor

Mario Calabrese, ingegnere e ordinario di costruzioni maritt ime e

componente del Comitato di Gestione dell' Autorità d i  Sistema Portuale,

accompagnato da un gruppo di ventidue studenti, ha effettuato un lungo

sopralluogo presso il cantiere. Le opere, in avanzata fase di costruzione,

sono state eseguite dalle società "G.S. Edil" e da "Acmar". Ad illustrare l'

intervento l' ingegner Marco Di Stefano della "SISPI" che, con "F&M

Ingegneria", ha curato la progettazione esecutiva, mentre a rappresentare l'

Autorità Di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale c' era Elena Valentino

ed i tecnici della "SEACON", affidataria della direzione lavori. È stata l'

occasione per illustrare alcuni particolari dell' intervento ed i futuri ingegneri

hanno potuto anche approfondire la tecnica utilizzata per la realizzazione dei cassoni cellulari in calcestruzzo armato,

visitando il bacino di prefabbricazione galleggiante, ormeggiato al Molo Manfredi, a poca distanza dalla stazione

marittima di Zaha Hadid.

Otto Pagine

Salerno
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Tragedia a Salerno: è morto il portuale di 34 anni investito da un carrello

Redazione

Salerno E' morto in nottata all'ospedale di Salerno il portuale 34enne che, nel

primo pomeriggio di ieri, era rimasto ferito in un incidente sul lavoro al porto.

Troppo gravi le lesioni riportate dal giovane lavoratore, Matteo Leone, molto

conosciuto in città. Le cause dell'incidente sono da chiarire, ma secondo una

prima ricostruzione degli investigatori l'uomo sarebbe stato investito da una

macchina operatrice, probabilmente un carrello. Le indagini sono affidate alla

polizia di frontiera e alla Capitaneria di porto. Tanti i messaggi di cordoglio

apparsi in social per ricordarlo. Intanto, le segreterie regionali e provinciali di

Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, dalle 2 della scorsa notte, hanno indetto uno

sciopero di 24 ore per i lavoratori del porto di Salerno e di un'ora in tutti i porti

italiani.

Ship Mag

Salerno
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ANCIP: Sconcerto per l'incidente di Salerno

Redazione

Roma L'Associazione Nazionale Compagnie Imprese Portuali esprime un

profondo sconcerto e un immenso dolore per l'incidente che ha funestato il

Porto di Salerno e i suoi lavoratori. La continua e incessante azione che

questa Associazione rivolge nei confronti dei propri associati e della portualità

tutta non può che sentirsi fortemente frustata quando si verificano questi

episodi, si legge in una nota. La qualità e la sicurezza del lavoro finalizzata in

primis alla salvaguardia dei lavoratori resta uno degli obbiettivi primari di

quanti operano per il miglioramento della attività portuale nel nostro paese.

Siamo vicini alla famiglia e ai colleghi del lavoratore scomparso anche a

nome di tutti i portuali italiani.

Ship Mag

Salerno
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Tragedia a Salerno: è morto il portuale di 34 anni investito da un carrello

Redazione

Salerno - E' morto in nottata all' ospedale di Salerno il portuale 34enne che, nel

primo pomeriggio di ieri, era rimasto ferito in un incidente sul lavoro al porto.

Troppo gravi le lesioni riportate dal giovane lavoratore, Matteo Leone, molto

conosciuto in città. Le cause dell' incidente sono da chiarire, ma secondo una

prima ricostruzione degli investigatori l' uomo sarebbe stato investito da una

macchina operatrice, probabilmente un carrello. Le indagini sono affidate alla

polizia di frontiera e alla Capitaneria di porto. Tanti i messaggi di cordoglio

apparsi in social per ricordarlo. Intanto, le segreterie regionali e provinciali di Filt

Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, dalle 2 della scorsa notte, hanno indetto uno sciopero

di 24 ore per i lavoratori del porto di Salerno e di un' ora in tutti i porti italiani.

Ship Mag

Salerno
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Incidente nel porto di Salerno: è morto il lavoratore di 34 anni

Aveva 34 anni e in passato aveva sconfitto la leucemia Matteo Leone, il lavoratore del

porto di Salerno rimasto coinvolto ieri in un incidente al molo 10 dello scalo. Il giovane è

deceduto all'una del mattino di oggi, 26 maggio, all'ospedale San Giovanni di Dio e Ruggi

d'Aragona della città. A darne notizia sono diverse testate campane. Secondo la loro

ricostruzione, il giovane è stato investito da un carrello elevatore, forse per una

distrazione del conducente; esclusa al momento l'ipotesi di un guasto meccanico del

mezzo. Secondo quanto riportato in particolare dalla testata Anteprima24, i segretari

provinciali dei sindacati di Filt Cgil, Uil Trasporti e Fit Cisl avrebbero proclamato per oggi

uno sciopero di 24 ore di tutti lavoratori del porto di Salerno a partire dalle 2,

manifestando per la sicurezza nei luoghi di lavoro, un diritto fondamentale ed

irrinunciabile. Il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, dopo la notizia del decesso

del lavoratore nel porto di Salerno ha espresso il profondo cordoglio di tutta

l'associazione ai familiari del lavoratore portuale deceduto, per questa tragedia che ci

colpisce tutti molto. Poi ha aggiunto: Soltanto poche settimane fa, l'Associazione dei porti

italiani aveva ribadito l'impegno a fare quanto possibile per scongiurare ulteriori incidenti

nei porti. A questo fine era stato definito l'avvio, in accordo con le parti sociali, di una

campagna straordinaria di sensibilizzazione per diffondere ancora di più l'attenzione su questo tema cruciale.

Giampieri ha voluto infine ribadire come, la sicurezza e la salute dei lavoratori è un bene sul quale non si può

transigere. Sono in programma diversi incontri sia con il cluster che con le parti sociali per affrontare anche questo

tema, che deve essere portato al centro dell'attenzione di tutti. Vogliamo che il lavoro sia fonte di benessere e

sicurezza, non di dolore e sofferenza. Soltanto lavorando insieme implementando la transizione tecnologica e

accompagnando questa fase con una campagna di informazione e formazione adeguata possiamo puntare con

decisione su sicurezza e lavoro. Sull'accaduto si è espressa anche Ancip, che dopo avere espresso profondo

sconcerto e immenso dolore per l'incidente ha aggiunto: La continua e incessante azione che questa associazione

rivolge nei confronti dei propri associati e della portualità tutta non può che sentirsi fortemente frustata quando si

verificano questi episodi. La qualità e la sicurezza del lavoro finalizzata in primis alla salvaguardia dei lavoratori resta

uno degli obbiettivi primari di quanti operano per il miglioramento della attività portuale nel nostro paese.

L'Associazione Nazionale Compagnie Imprese Portuali ha espresso infine vicinanza alla famiglia e ai colleghi del

lavoratore scomparso, anche a nome di tutti i portuali italiani.

Shipping Italy

Salerno
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Terminal 'Il Mondo': 'La cessione all' Authority porterà alla rinascita del porto'

Le riflessioni dell' imprenditore Massimiliano Taveri, amministratore unico de 'Il Mondo srl'

Riceviamo e pubbl ichiamo un comunicato di  Massimi l iano Taveri ,

amministratore unico de "Il Mondo srl" sulla vendita della struttura polifunzionale

conosciuta come "Brindisi Terminal", a Costa Morena, in favore dell' Autorità di

Sistema portuale del mar Adriatico meridionale, formalizzata ieri nell' ambito del

passaggio di proprietà dell' area parcheggio adiacente al terminal dal Consorzio

Asi alla stessa Authority La realizzazione della struttura che tutti conoscono

come "Brindisi Terminal" è stata caparbiamente voluta da mio padre Mario il

quale, con lungimiranza imprenditoriale oltre che con amore per la città, ha

sempre creduto che la ricchezza di un territorio potesse essere implementata

dal valore aggiunto dell' accoglienza che lo stesso è in grado di offrire; ciò a

maggior ragione nel campo del turismo in uno a tutto ciò che ruota intorno alla

realtà portuale. Con il medesimo spirito negli anni a seguire, la Società "Il

Mondo" Srl ha cercato di lavorare alacremente (sebbene con gli intuibili limiti

connessi al rischio di impresa e di investimento di capitale privato) per offrire

agli utenti del porto di Brindisi, siano stati essi semplici turisti piuttosto che

grandi Compagnie di navigazione, servizi sempre più efficaci e la risoluzione dei

più svariati problemi. Non posso sinceramente affermare che la decisione di vendere il Terminal sia stata presa a cuor

leggero per l' ovvio legame affettivo, atteso che la compagine sociale è composta esclusivamente dai miei fratelli,

tantomeno la cessione è stata facile per l' iter burocratico imposto a monte della vendita davvero macchinoso e lungo

liddove ormai il progresso pretende risposte snelle e certe.

Brindisi Report

Brindisi
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Brindisi, istituita in tempi record la zona franca doganale nelle aree Enel

Redazione

Bari - Attrarre nuovo traffico portuale, nuovi investimenti, soprattutto esteri, e

nuove realtà imprenditoriali: un volano economico per Brindisi e per tutto il

territorio limitrofo. Con questo obiettivo, sfruttando peculiarità strutturali e

geofrafiche dello scalo adriatico, il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi,  s i  è  fa t to  mot r ice

inarrestabile di un treno che, in tempi rapidissimi è giunto a destinazione con la

istituzione della Zona Franca Doganale Interclusa di Brindisi, situata nella zona

industriale retro portuale, in alcune aree di Brindisi Nord retrostanti la banchina di

Costa Morena. Il direttore generale dell' Agenzia delle dogane e dei monopoli

(ADM) Marcello Minenna ha approvato la perimetrazione della ZFD di Brindisi,

come candidata dal Comitato di Indirizzo della Zona Economica Speciale (ZES)

adriatica. Il risultato è il frutto di un lavoro sinergico svolto da AdSPMAM,

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli ed Enel per l' istituzione, dopo

Capobianco, della seconda Zona Franca Doganale a Brindisi, in un' area di circa

200.000 metri quadrati, già infrastrutturata e pronta per ricevere nuovi

investimenti produttivi che sostengano i livelli occupazionali dell' indotto,

creando ulteriori opportunità di crescita e di sviluppo. Sono stati individuati ampi spazi strategici non più utili all' attuale

configurazione energetica, funzionali alla realizzazione di attività di deposito e logistiche nell' ambito della ZFD. Un

processo ispirato a principi di sostenibilità che non comporterà alcun impatto ambientale, atteso che saranno

convertite a nuova vita strutture già esistenti, e che valorizzerà competenze e asset già attivi e proficui, applicando i

principi cardine dell' economia circolare. 'Disporre di una zona franca in area portuale è una opportunità fondamentale

per gli operatori economici, - commenta il presidente di AdSP MAM Ugo Patroni Griffi- non solo è possibile differire il

momento impositivo doganale, ma anche gestire in sospensione di imposta la filiera logistica. Siamo riusciti ad

includere nella Zona Franca Doganale aree estese e inutilizzate quali Capobianco e Costa Morena, decuplicando

significativamente l' attrattività dello scalo brindisino. Non solo. Sostituendo l' industria con l' industria riusciamo a

sostenere fortemente l' occupazione, evitando la perdita di risorse, e a rilanciare l' economia del porto di Brindisi,

cogliendo a pieno le opportunità offerte dalla transizione energetica'. 'Le amministrazioni dello Stato devono fare

sistema per valorizzare al massimo il sistema portuale nazionale, mettendolo in connessione con la rete di trasporto

ferroviario e gli assi logistici intermodali europei e transeuropei', commenta il Direttore Generale di ADM Marcello

Minenna, 'Ciò significa anche rendere le nostre infrastrutture attrattive di nuovi investimenti produttivi, selezionati dal

mercato anche per la loro sostenibilità energetica e ambientale. ADM accompagna i Comitati di Indirizzo delle ZES e

le Autorità di Sistema Portuale in questo processo di miglioramento congiunto, che investe in primo luogo i porti ma

che, in realtà, riguarda l' intero sistema logistico e produttivo nazionale'.

Ship Mag

Brindisi
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Gioia Tauro: Autorità portuale adotta regolamento di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti
a bordo delle navi che scalano il porto

(FERPRESS) Gioia Tauro, 26 MAG L'Autorità portuale di Gioia Tauro ha

redatto il regolamento di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti a bordo delle

navi che scalano i porti di Gioia Tauro e Taureana di Palmi.In risposta alle

direttive in materia di tutela e salvaguardia dell'ambiente, l'Ente, guidato dal

commissario straordinario Andrea Agostinelli, ha voluto dare un preciso

indirizzo normativo alle attività interne ai porti, che ricadono nella propria

circoscrizione, a tutela dell'ambiente portuale e, più in generale, marittimo.In

piena sinergia con il Dipartimento Tutela dell'Ambiente della Regione Calabria,

l'obiettivo è quello di ridurre gli scarichi in mare di rifiuti, in particolare quelli

illeciti, prodotti dalle navi, imponendo loro di conferirli agli impianti portuali di

raccolta prima di lasciare lo scalo.In questo contesto normativo, è stato

adottato il Piano di raccolta e di gestione dei rifiuti, prodotti dalle navi, e dei

residui del carico per i porti di Gioia Tauro e Taureana di Palmi.Si parte,

quindi, con le infrastrutture portuali che si affacciano sul mar Tirreno, per poi

estendere la relativa normativa a tutti gli scali di competenza dell'Autorità

portuale.Nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed economicità, viene

così disciplinato lo svolgimento dei servizi, con relativo tariffario, relativi alla gestione dei rifiuti a carico delle navi. Nel

contempo, viene disposto il miglioramento della disponibilità e l'utilizzo degli impianti portuali di raccolta nei due scali

portuali.Improntata a processi virtuosi di eco-sostenibilità ambientale, viene altresì favorita una corretta raccolta

differenziata a bordo delle navi, in modo da valorizzare e recuperare le diverse tipologie di rifiuti, piuttosto che lo

smaltimento indifferenziato.Nel regolamento è predisposto un servizio di verifica e controllo, attraverso ispezioni

periodiche, al fine di monitorare il corretto svolgimento delle operazioni.Dopo l'adozione del regolamento, consultabile

nel sito internet dell'Autorità portuale di Gioia Tauro, a giorni sarà pubblicato l'avviso di gara pubblica, per individuare il

soggetto privato a cui sarà data in concessione la relativa gestione del servizio.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro adotta regolamento rifiuti navali

Servizi, tariffe, utilizzo degli impianti. L' Autorità portuale incentiva la raccolta differenziata

L' Autorità portuale di Gioia Tauro ha redatto il regolamento di raccolta e

gestione dei rifiuti prodotti a bordo delle navi che approdano nei terminal del

porto capoluogo e nello scalo di Taureana di Palmi. Viene così disciplinato lo

svolgimento dei servizi, con relativo tariffario, relativi alla gestione dei rifiuti a

carico delle navi. Nel contempo, viene disposto il miglioramento della

disponibilità e l' utilizzo degli impianti portuali di raccolta nei due scali portuali.

Si incentiva una corretta raccolta differenziata a bordo delle navi, in modo da

valorizzare e recuperare le diverse tipologie di rifiuti, piuttosto che lo

smaltimento indifferenziato. Nel regolamento è predisposto un servizio di

verifica e controllo, attraverso ispezioni periodiche. Dopo l' adozione del

regolamento, consultabile nel sito internet dell' Autorità portuale d i  Gioia

Tauro, a giorni sarà pubblicato l' avviso di gara pubblica, per individuare il

soggetto privato a cui sarà data in concessione la relativa gestione del

servizio. In risposta alle direttive in materia di tutela e salvaguardia dell'

ambiente, l' ente guidato dal commissario straordinario Andrea Agostinelli «ha

voluto dare un preciso indirizzo normativo alle attività interne ai porti, che

ricadono nella propria circoscrizione, a tutela dell' ambiente portuale e, più in generale, marittimo», si legge in una

nota. Si parte con le infrastrutture portuali che si affacciano sul mar Tirreno, per poi estendere la relativa normativa a

tutti gli scali di competenza dell' Autorità portuale. Insieme al dipartimento di Tutela dell' ambiente della Regione

Calabria, l' obiettivo è quello di ridurre gli scarichi in mare di rifiuti, in particolare quelli illeciti, prodotti dalle navi, per

portarli negli impianti portuali di raccolta prima di lasciare lo scalo.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gestione rifiuti delle navi a Gioia Tauro

Redazione

GIOIA TAURO L'Autorità portuale di Gioia Tauro ha redatto il regolamento di

raccolta e gestione dei rifiuti prodotti a bordo delle navi che scalano i porti di

Gioia Tauro e Taureana di Palmi. In risposta alle direttive in materia di tutela e

salvaguardia dell'ambiente, l'Ente, guidato dal commissario straordinario

Andrea Agostinelli, ha voluto dare un preciso indirizzo normativo alle attività

interne ai porti, che ricadono nella propria circoscrizione, a tutela dell'ambiente

portuale e, più in generale, marittimo. In piena sinergia con il Dipartimento

Tutela dell'Ambiente della Regione Calabria, l'obiettivo è quello di ridurre gli

scarichi in mare di rifiuti, in particolare quelli illeciti, prodotti dalle navi,

imponendo loro di conferirli agli impianti portuali di raccolta prima di lasciare

lo scalo. In questo contesto normativo, è stato adottato il Piano di raccolta e

di gestione dei rifiuti, prodotti dalle navi, e dei residui del carico per i porti di

Gioia Tauro e Taureana di Palmi. Si parte, quindi, con le infrastrutture portuali

che si affacciano sul mar Tirreno, per poi estendere la relativa normativa a

tutti gli scali di competenza dell'Autorità portuale. Nel rispetto dei principi di

efficienza, efficacia ed economicità, viene così disciplinato lo svolgimento dei

servizi, con relativo tariffario, relativi alla gestione dei rifiuti a carico delle navi. Nel contempo, viene disposto il

miglioramento della disponibilità e l'utilizzo degli impianti portuali di raccolta nei due scali portuali. Improntata a

processi virtuosi di eco-sostenibilità ambientale, viene altresì favorita una corretta raccolta differenziata a bordo delle

navi, in modo da valorizzare e recuperare le diverse tipologie di rifiuti, piuttosto che lo smaltimento indifferenziato. Nel

regolamento è predisposto un servizio di verifica e controllo, attraverso ispezioni periodiche, al fine di monitorare il

corretto svolgimento delle operazioni. Dopo l'adozione del regolamento, consultabile nel sito internet dell'Autorità

portuale di Gioia Tauro, a giorni sarà pubblicato l'avviso di gara pubblica, per individuare il soggetto privato a cui sarà

data in concessione la relativa gestione del servizio.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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ATTUALITA'

Autorità Portuale, adottato il regolamento rifiuti delle navi in scalo a Gioia Tauro e Palmi

L' obiettivo è quello di ridurre gli scarichi in mare di rifiuti

Redazione ReggioTV

L' Autorità portuale di Gioia Tauro ha redatto il regolamento di raccolta e

gestione dei rifiuti prodotti a bordo delle navi che scalano i porti di Gioia

Tauro e Taureana di Palmi. In risposta alle direttive in materia di tutela e

salvaguardia dell' ambiente, l' Ente, guidato dal commissario straordinario

Andrea Agostinelli, ha voluto dare un preciso indirizzo normativo alle attività

interne ai porti, che ricadono nella propria circoscrizione, a tutela dell'

ambiente portuale e, più in generale, marittimo. In piena sinergia con il

Dipartimento Tutela dell' Ambiente della Regione Calabria, l' obiettivo è quello

di ridurre gli scarichi in mare di rifiuti, in particolare quelli illeciti, prodotti dalle

navi, imponendo loro di conferirli agli impianti portuali di raccolta prima di

lasciare lo scalo. In questo contesto normativo, è stato adottato il "Piano di

raccolta e di gestione dei rifiuti, prodotti dalle navi, e dei residui del carico per

i port i  di Gioia Tauro e Taureana di Palmi". Si parte, quindi, con le

infrastrutture portuali che si affacciano sul mar Tirreno, per poi estendere la

relativa normativa a tutti gli scali di competenza dell' Autorità portuale. Nel

rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed economicità, viene così

disciplinato lo svolgimento dei servizi, con relativo tariffario, relativi alla gestione dei rifiuti a carico delle navi. Nel

contempo, viene disposto il miglioramento della disponibilità e l' utilizzo degli impianti portuali di raccolta nei due scali

portuali. Improntata a processi virtuosi di eco-sostenibilità ambientale, viene altresì favorita una corretta raccolta

differenziata a bordo delle navi, in modo da valorizzare e recuperare le diverse tipologie di rifiuti, piuttosto che lo

smaltimento indifferenziato. Nel regolamento è predisposto un servizio di verifica e controllo, attraverso ispezioni

periodiche, al fine di monitorare il corretto svolgimento delle operazioni. Dopo l' adozione del regolamento,

consultabile nel sito internet dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, a giorni sarà pubblicato l' avviso di gara pubblica,

per individuare il soggetto privato a cui sarà data in concessione la relativa gestione del servizio. 26-05-2021 13:27.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Il porto di Gioia Tauro adotta un regolamento sui rifiuti delle navi

L'Autorità portuale di Gioia Tauro ha redatto il regolamento di raccolta e gestione dei rifiuti

prodotti a bordo delle navi che scalano Gioia Tauro e Taureana di Palmi. Il relativo

servizio sarà affidato a un soggetto che verrà individuato tramite una gara pubblica, il cui

avviso sarà pubblicato a giorni. Più nel dettaglio il regolamento, che appunto per ora si

applica agli scali tirrenici ma sarà in seguito esteso anche agli altri porti di competenza

dell'ente, impone che i rifiuti debbano essere conferiti negli opportuni impianti di raccolta

presenti in porto prima della loro partenza, con l'obiettivo di limitarne lo scarico in mare, in

particolare di quelli illeciti. L'iniziativa spiega l'ente è stata presa in piena sinergia con il

Dipartimento Tutela dell'Ambiente della Regione Calabria. In questo modo, spiega la

stessa, viene così disciplinato lo svolgimento dei servizi, con relativo tariffario, relativi alla

gestione dei rifiuti a carico delle navi, viene disposto il miglioramento della disponibilità e

l'utilizzo degli impianti portuali di raccolta nei due scali portuali e viene altresì favorita una

corretta raccolta differenziata a bordo delle navi. Il regolamento predispone anche un

servizio di verifica e controllo, attraverso ispezioni periodiche, con lo scopo di monitorare

il corretto svolgimento delle operazioni.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Adottato il regolamento rifiuti delle navi in scalo a Gioia Tauro e Palmi

L' Autorità portuale di Gioia Tauro ha redatto il regolamento di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti a bordo delle navi

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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L' Autorità portuale di Gioia Tauro ha redatto il regolamento di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti a bordo delle navi
che scalano i porti di Gioia Tauro e Taureana di Palmi

L' Autorità portuale di  Gioia Tauro ha redatto il regolamento di raccolta e

gestione dei rifiuti prodotti a bordo delle navi che scalano i porti di Gioia Tauro e

Taureana di Palmi. In risposta alle direttive in materia di tutela e salvaguardia

dell' ambiente, l' Ente, guidato dal commissario straordinario Andrea Agostinelli,

ha voluto dare un preciso indirizzo normativo alle attività interne ai porti, che

ricadono nella propria circoscrizione, a tutela dell' ambiente portuale e, più in

generale, marittimo. In piena sinergia con il Dipartimento Tutela dell' Ambiente

della Regione Calabria, l' obiettivo è quello di ridurre gli scarichi in mare di rifiuti,

in particolare quelli illeciti, prodotti dalle navi, imponendo loro di conferirli agli

impianti portuali di raccolta prima di lasciare lo scalo. In questo contesto

normativo, è stato adottato il "Piano di raccolta e di gestione dei rifiuti, prodotti

dalle navi, e dei residui del carico per i porti di Gioia Tauro e Taureana di Palmi".

Si parte, quindi, con le infrastrutture portuali che si affacciano sul mar Tirreno,

per poi estendere la relativa normativa a tutti gli scali di competenza dell'

Autorità portuale. Nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed economicità,

viene così disciplinato lo svolgimento dei servizi, con relativo tariffario, relativi

alla gestione dei rifiuti a carico delle navi. Nel contempo, viene disposto il miglioramento della disponibilità e l' utilizzo

degli impianti portuali di raccolta nei due scali portuali. Improntata a processi virtuosi di eco-sostenibilità ambientale,

viene altresì favorita una corretta raccolta differenziata a bordo delle navi, in modo da valorizzare e recuperare le

diverse tipologie di rifiuti, piuttosto che lo smaltimento indifferenziato. Nel regolamento è predisposto un servizio di

verifica e controllo, attraverso ispezioni periodiche, al fine di monitorare il corretto svolgimento delle operazioni. Dopo

l' adozione del regolamento, consultabile nel sito internet dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, a giorni sarà pubblicato

l' avviso di gara pubblica, per individuare il soggetto privato a cui sarà data in concessione la relativa gestione del

servizio.
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Raccolta e gestione dei rifiuti prodotti dalle navi, nuove regole a Gioia Tauro

L' Autorità portuale di Gioia Tauro ha redatto il regolamento di raccolta e

gestione dei rifiuti prodotti a bordo delle navi che scalano i porti di Gioia

Tauro e Taureana di Palmi. "In risposta alle direttive in materia di tutela e

salvaguardia dell' ambiente - si legge in un comunicato - l' Ente, guidato dal

commissario straordinario Andrea Agostinelli, ha voluto dare un preciso

indirizzo normativo alle attività interne ai porti, che ricadono nella propria

circoscrizione, a tutela dell' ambiente portuale e, più in generale, marittimo. In

piena sinergia con il Dipartimento Tutela dell' Ambiente della Regione

Calabria, l' obiettivo è quello di ridurre gli scarichi in mare di rifiuti, in

particolare quelli illeciti, prodotti dalle navi, imponendo loro di conferirli agli

impianti portuali di raccolta prima di lasciare lo scalo". In questo contesto

normativo, è stato adottato il "Piano di raccolta e di gestione dei rifiuti,

prodotti dalle navi, e dei residui del carico per i porti di Gioia Tauro e

Taureana di Palmi".

The Medi Telegraph

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Metano: a Oristano la prima nave da trasporto in Sardegna

Oristano primo porto Gnl della Sardegna con il primo scalo della nave LNG

Avenir Accolade. Presenti al taglio del nastro il presidente della Regione

Christian Solinas, la viceministra del Mise Alessandra Todde, il presidente di

Higas Roberto Madella e il presidente dell' Autorità portuale sarda Massimo

Deiana. La nave Avenir Accolade, dopo il carico di Gnl dalla Fsru (deposito

galleggiante) nell' isola di Krk in Croazia, attraverso un braccio di carico

dedicato, ha immesso i primi 7.000 metri cubi di gas naturale liquefatto nel

nuovo terminale di stoccaggio. Il porto oristanese diventa così anche importante

punto di riferimento per il rifornimento di navi di ultima generazione. E poi c' è la

questione energetica: la disponibilità del gas naturale liquefatto al centro dell'

isola sarà in grado di garantire un iniziale approvvigionamento nei bacini già

presenti in Sardegna. Garantita la sicurezza delle procedure di stoccaggio e

scarico. L' impianto Higas, infatti, è strutturato in 6 serbatoi modulari realizzati

con materiali speciali, idonei a contenere il gas ad una temperatura pari a - 162

gradi, e rinforzati con doppia parete per garantire il contenimento del liquido

anche in caso di eventuali perdite. "Ora - afferma Madella - ci attende una nuova

sfida: la conversione dei consumi energetici a favore del GNL. Contiamo ancora una volta nella collaborazione degli

abitanti dell' isola che potranno beneficiare, fin da ora, dei vantaggi tecnici economici ed ambientali conseguenti all'

uso del metano". Per l' Adsp un passaggio strategico. "Un primo scalo sardo- spiega Deiana- è, quindi, ufficialmente

già pronto a soddisfare la richiesta di GNL da parte delle numerose compagnie armatoriali che, negli ultimi anni,

stanno investendo nella realizzazione di navi green. Una realtà forte di una posizione baricentrica che, sono certo,

conferirà alla Sardegna un ruolo strategico per il bunkeraggio nel Mediterraneo e, allo stesso tempo, contribuirà ad un'

accelerazione nel tanto atteso processo di metanizzazione dell' isola".

Ansa

Cagliari
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Oristano, inaugurato al porto il primo deposito sardo di metano

Alla presenza del governatore Solinas e della viceministra Todde

Cagliari, 26 mag. (askanews) - Questa mattina al porto industriale di Oristano

la Sardegna ha inaugurato il primo deposito di metano. Il presidente della

Regione, Christian Solinas, il viceministro dello Sviluppo economico

Alessandra Todde, il presidente di Higas Roberto Madella, il presidente dell'

AdSP del Mare di Sardegna, Massimo Deiana, e l' assessore regionale all'

industria Anita Pili hanno tagliato il nastro in porto, in una cerimonia che segna

un salto di qualità per il sistema portuale sardo nello scenario mediterraneo e

una solida base per l' avvio del processo di metanizzazione dell' Isola. Con il

primo scalo della nave gasiera Avenir Accolade l' isola è entrata ufficialmente

nella nuova era del GNL, il gas naturale liquefatto. La Avenir Accolade aveva

caricato il GNL dal deposito galleggiante nell' isola di Krk, in Croazia, ed ha

raggiunto lo scalo oristanese, dove - attraverso un braccio di carico dedicato

- ha immesso i primi 7.000 metri cubi di gas naturale liquefatto nel nuovo

terminale di stoccaggio. Massima la sicurezza delle procedure di stoccaggio

e scarico, ha spiegato Higas. L' impianto è strutturato in sei serbatoi modulari

realizzati con materiali speciali, idonei a contenere il gas ad una temperatura

pari a -162°, e rinforzati con doppia parete per garantire il contenimento del liquido anche in caso di eventuali perdite.

Il viceministro Todde ha parlato di "una giornata storica" e ha assicurato che il prezzo del gas commercializzato

grazie al nuovo deposito costiero "sarà legato al prezzo unico nazionale". Dal canto suo il presidente della Regione

Christian Solinas ha pronunciato parole di buon auspicio: "Speriamo che sia l' abbrivio per una politica energetica in

grado di restituire più competitività alle imprese e alle famiglie della Sardegna".

Askanews

Cagliari
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Lo scalo di Oristano diventa ufficialmente il primo green port del Sistema Sardegna

Con il primo scalo della nave LNG Avenir Accolade al porto di Oristano -

Santa Giusta, la Sardegna entra ufficialmente nella nuova era del GNL.

Questa mattina, il Presidente della Regione, Christian Solinas, il Viceministro

del Mise Alessandra Todde, il presidente di Higas, Roberto Madella ed il

Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna, Massimo Deiana hanno tagliato

ufficialmente il nastro per inaugurare un ulteriore salto di qualità del sistema

portuale sardo nello scenario mediterraneo, ma anche, e soprattutto, una

solida base di avvio del complesso processo di metanizzazione dell' Isola. La

nave Avenir Accolade, classe small-scale LNG - varata dal cantiere cinese

Keppel Offshore & Marine di Nantong nel mese di marzo 2021, e giunta in

Mediterraneo lo scorso 16 maggio - dopo il carico di GNL dalla FSRU

(deposito galleggiante) nell' isola di Krk in Croazia, è approdata nello scalo

marittimo oristanese dove, attraverso un braccio di carico dedicato, ha

immesso i primi 7.000 metri cubi di Gas Naturale Liquefatto nel nuovo

terminale di stoccaggio realizzato dalla giovane società che unisce, sotto un'

unica sigla, l' esperienza ultra trentennale di tre aziende: Avenir LNG,

Gas&Heat e CPL Concordia. Operazione, quella odierna, frutto di una forte sinergia tra Autorità di Sistema Portuale,

R.A.S., Higas, Autorità Marittima e Consorzio Industriale Provinciale di Oristano, che introduce, per la prima volta nei

serbatoi criogenici sardi, il GNL, combustibile naturale a basso impatto ambientale, dall' elevata sicurezza, e dal costo

notevolmente contenuto. Duplice la funzione del deposito nel porto oristanese. Da una parte, un importante servizio di

bunkering nel pieno centro del Mar Mediterraneo, dedicato alla sempre crescente flotta di navi ibride. Aspetto, questo,

che, oltre a generare un notevole traffico in arrivo per lo scarico del GNL, consente di trasformare il porto in un

potente attrattore per il rifornimento di navi di ultima generazione. Dall' altra, la disponibilità del gas naturale liquefatto

al centro dell' isola, che sarà in grado di garantire un iniziale approvvigionamento nei bacini già presenti in Sardegna

(in questo caso il gas verrebbe trasportato con appositi mezzi cisterna) e, nell' immediato futuro, potrebbe anche

alimentare direttamente il metanodotto nel versante ovest della dorsale sarda. Mensile, in questa prima fase, la

frequenza di scali delle navi gasiere previsti. Periodicità che potrebbe aumentare in dipendenza della richiesta di

approvvigionamento. Massima la sicurezza delle procedure di stoccaggio e scarico. L' impianto Higas, infatti, è

strutturato in 6 serbatoi modulari realizzati con materiali speciali, idonei a contenere il gas ad una temperatura pari a -

162 gradi, e rinforzati con doppia parete per garantire il contenimento del liquido anche in caso di eventuali perdite. Le

eventuali criticità in fase di scarico dalla nave, invece, verrebbero totalmente mitigata dalla temperatura esterna che

genererebbe l' immediata evaporazione e dispersione del gas, senza pertanto lasciare alcuna traccia negli ambienti

circostanti. "E' un percorso iniziato nel 2014, culminato lo scorso 26 Aprile con l' ottenimento dell' autorizzazione all'

esercizio provvisorio del Deposito costiero di Higas, della capacità di 9.000 m3 - spiega il Presidente di Higas,

Roberto Madella - Percorso che ha unito la lungimiranza e la determinazione dei propri azionisti all' unità di intenti

delle autorità e del territorio, che si sono congiuntamente adoperate per il raggiungimento dello scopo. Questo è per

noi un passo decisivo verso la completa funzionalità dell' impianto che potrà iniziare a svolgere l' attività commerciale

a pieno servizio entro la metà di giugno. Ora ci attende una nuova sfida: la conversione dei consumi energetici a

favore del GNL. Contiamo ancora una volta nella collaborazione degli abitanti dell' isola che potranno beneficiare, fin

da ora, dei vantaggi tecnici economici ed ambientali conseguenti all' uso del metano". Fondamentale il ruolo dell'

Cagliari Live Magazine

Cagliari
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AdSP del Mare di Sardegna che, fin dalla sua istituzione,
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sostiene lo sviluppo di tutte quelle progettualità orientate alla sostenibilità ambientale, tra tutte quelle rivolte all'

utilizzo del GNL, e ad un' imprenditoria sempre più verde. "Quello odierno rappresenta il salto definitivo di qualità del

sistema portuale sardo verso una dimensione green europea - conclude Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del

Mare di Sardegna - Un risultato eccezionale che, nel più proficuo spirito di collaborazione tra il nostro Ente, La

Regione Autonoma della Sardegna, la società Higas la Capitaneria ed il Consorzio Industriale di Oristano, abbiamo

raggiunto in tempi record. Un primo scalo sardo è, quindi, ufficialmente già pronto a soddisfare la richiesta di GNL da

parte delle numerose compagnie armatoriali che, negli ultimi anni, stanno investendo nella realizzazione di navi green.

Una realtà forte di una posizione baricentrica che, sono certo, conferirà alla Sardegna un ruolo strategico per il

bunkeraggio nel Mediterraneo e, allo stesso tempo, contribuirà ad un' accelerazione nel tanto atteso processo di

metanizzazione dell' Isola". Redazione Cagliari Live Magazine.

Cagliari Live Magazine

Cagliari



 

mercoledì 26 maggio 2021
[ § 1 7 6 3 3 6 9 4 § ]

Svolta 'green' del sistema portuale sardo: a Oristano il primo carico di Gnl

Parte ufficialmente l' impianto Higas: al via il processo di metanizzazione

Andrea Piana

CAGLIARI - Con il primo scalo della nave "Lng Avenir Accolade" al porto di

Oristano-Santa Giusta, la Sardegna entra ufficialmente nella nuova era del Gnl

. Questa mattina, il presidente della Regione, Christian Solinas , il viceministro

dello Sviluppo economico, Alessandra Todde , il presidente di Higas ,

Roberto Madella ed il presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sardegna, Massimo Deiana , hanno tagliato il nastro per inaugurare "un

ulteriore salto di qualità del sistema portuale sardo nel lo scenario

mediterraneo- si legge in una nota congiunta di Higas e Adsp- ma anche, e

soprattutto, una sol ida base di  avvio del complesso processo di

metanizzazione dell' isola". La nave Avenir Accolade -varata dal cantiere

cinese Keppel Offshore & Marine di Nantong nel mese di marzo 2021, e

giunta in Mediterraneo lo scorso 16 maggio- dopo il carico di Gnl dalla Fsru

(deposito galleggiante) nell' isola di Krk in Croazia, è approdata oggi nello

scalo marittimo oristanese . Qui , attraverso un braccio di carico dedicato, ha

immesso i primi 7.000 metri cubi di gas naturale liquefatto nel nuovo terminale

di stoccaggio realizzato dalla giovane società che unisce, sotto un' unica

sigla, l' esperienza ultra trentennale di tre aziende: Avenir Lng, Gas&Heat e Cpl Concordia. L' operazione è frutto di

una sinergia tra Autorità di sistema portuale, Regione Sardegna, Higas, Autorità marittima e Consorzio industriale

provinciale di Oristano, e introduce, per la prima volta nei serbatoi criogenici sardi, il Gnl, combustibile naturale a

basso impatto ambientale, dall' elevata sicurezza, e dal costo notevolmente contenuto. Duplice la funzione del

deposito nel porto oristanese . Da una parte, un importante servizio di bunkering nel pieno centro del Mediterraneo,

dedicato alla sempre crescente flotta di navi ibride. Aspetto, questo, che, oltre a generare un notevole traffico in arrivo

per lo scarico del Gnl, consente di trasformare il porto in un potente attrattore per il rifornimento di navi di ultima

generazione. Dall' altra, la disponibilità del gas naturale liquefatto al centro dell' isola , che sarà in grado di garantire un

iniziale approvvigionamento nei bacini già presenti in Sardegna (in questo caso il gas verrebbe trasportato con

appositi mezzi cisterna) e, nell' immediato futuro, potrebbe anche alimentare direttamente il metanodotto nel versante

ovest della dorsale sarda. Mensile , in questa prima fase, la frequenza di scali delle navi gasiere previsti . Periodicità

che potrebbe aumentare in dipendenza della richiesta di approvvigionamento. Massima la sicurezza delle procedure

di stoccaggio e scarico. L' impianto Higas, infatti, è strutturato in sei serbatoi modulari realizzati con materiali speciali,

idonei a contenere il gas ad una temperatura di -162 gradi, e rinforzati con doppia parete per garantire il contenimento

del liquido anche in caso di eventuali perdite. Le eventuali criticità in fase di scarico dalla nave, invece, verrebbero

totalmente mitigata dalla temperatura esterna che genererebbe l' immediata evaporazione e dispersione del gas,

senza pertanto lasciare alcuna traccia negli ambienti circostanti. "È un percorso iniziato nel 2014 , culminato lo scorso

26 aprile con l' ottenimento dell' autorizzazione all' esercizio provvisorio del deposito costiero di Higas, della capacità

di 9.000 metri cubi- spiega Madella-. Percorso che ha unito la lungimiranza e la determinazione dei propri azionisti all'

unità di intenti delle autorità e del territorio, che si sono congiuntamente adoperate per il raggiungimento dello scopo.

Questo è per noi un passo decisivo verso la completa funzionalità dell' impianto che potrà iniziare a svolgere l' attività
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commerciale a pieno servizio entro la metà di giugno". Ora, prosegue, "ci attende una nuova sfida: la conversione dei

consumi energetici a favore del Gnl. Contiamo ancora una volta nella collaborazione degli abitanti dell' isola che

potranno beneficiare, fin da ora, dei vantaggi tecnici economici ed ambientali conseguenti all' uso del metano". Quello

odierno
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"rappresenta il salto definitivo di qualità del sistema portuale sardo verso una dimensione green europea - spiega

Deiana -. Un risultato eccezionale che, nel più proficuo spirito di collaborazione tra il nostro Ente, La Regione

Sardegna, la società Higas, la Capitaneria ed il Consorzio industriale di Oristano, abbiamo raggiunto in tempi record.

Un primo scalo sardo è, quindi, ufficialmente già pronto a soddisfare la richiesta di Gnl da parte delle numerose

compagnie armatoriali che, negli ultimi anni, stanno investendo nella realizzazione di navi green. Una realtà forte di

una posizione baricentrica che, sono certo, conferirà alla Sardegna un ruolo strategico per il bunkeraggio nel

Mediterraneo e, allo stesso tempo, contribuirà ad un' accelerazione nel tanto atteso processo di metanizzazione dell'

isola".

Dire
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Lo scalo di Oristano diventa ufficialmente il primo green port del Sistema Sardegna

Oggi, con l'arrivo della Avenir Accolade, operativo l'impianto isolano di GNL di

Higas Con il primo scalo della nave LNG Avenir Accolade al porto di Oristano

- Santa Giusta, la Sardegna entra ufficialmente nella nuova era del GNL.

Questa mattina, il Presidente della Regione, Christian Solinas, il Viceministro

del Mise Alessandra Todde, il presidente di Higas, Roberto Madella ed il

Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna, Massimo Deiana hanno tagliato

ufficialmente il nastro per inaugurare un ulteriore salto di qualità del sistema

portuale sardo nello scenario mediterraneo, ma anche, e soprattutto, una

solida base di avvio del complesso processo di metanizzazione dell'Isola. La

nave Avenir Accolade, classe small-scale LNG - varata dal cantiere cinese

Keppel Offshore & Marine di Nantong nel mese di marzo 2021, e giunta in

Mediterraneo lo scorso 16 maggio - dopo il carico di GNL dalla FSRU

(deposito galleggiante) nell'isola di Krk in Croazia, è approdata nello scalo

marittimo oristanese dove, attraverso un braccio di carico dedicato, ha

immesso i primi 7.000 metri cubi di Gas Naturale Liquefatto nel nuovo

terminale di stoccaggio realizzato dalla giovane società che unisce, sotto

un'unica sigla, l'esperienza ultra trentennale di tre aziende: Avenir LNG, Gas&Heat e CPL Concordia. Operazione,

quella odierna, frutto di una forte sinergia tra Autorità di Sistema Portuale, R.A.S., Higas, Autorità Marittima e

Consorzio Industriale Provinciale di Oristano, che introduce, per la prima volta nei serbatoi criogenici sardi, il GNL,

combustibile naturale a basso impatto ambientale, dall'elevata sicurezza, e dal costo notevolmente contenuto. Duplice

la funzione del deposito nel porto oristanese. Da una parte, un importante servizio di bunkering nel pieno centro del

Mar Mediterraneo, dedicato alla sempre crescente flotta di navi ibride. Aspetto, questo, che, oltre a generare un

notevole traffico in arrivo per lo scarico del GNL, consente di trasformare il porto in un potente attrattore per il

rifornimento di navi di ultima generazione. Dall'altra, la disponibilità del gas naturale liquefatto al centro dell'isola, che

sarà in grado di garantire un iniziale approvvigionamento nei bacini già presenti in Sardegna (in questo caso il gas

verrebbe trasportato con appositi mezzi cisterna) e, nell'immediato futuro, potrebbe anche alimentare direttamente il

metanodotto nel versante ovest della dorsale sarda. Mensile, in questa prima fase, la frequenza di scali delle navi

gasiere previsti. Periodicità che potrebbe aumentare in dipendenza della richiesta di approvvigionamento. Massima la

sicurezza delle procedure di stoccaggio e scarico. L'impianto Higas, infatti, è strutturato in 6 serbatoi modulari

realizzati con materiali speciali, idonei a contenere il gas ad una temperatura pari a - 162 gradi, e rinforzati con doppia

parete per garantire il contenimento del liquido anche in caso di eventuali perdite. Le eventuali criticità in fase di

scarico dalla nave, invece, verrebbero totalmente mitigata dalla temperatura esterna che genererebbe l'immediata

evaporazione e dispersione del gas, senza pertanto lasciare alcuna traccia negli ambienti circostanti. ' E' un percorso

iniziato nel 2014, culminato lo scorso 26 Aprile con l'ottenimento dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del

Deposito costiero di Higas, della capacità di 9.000 m3 - spiega il Presidente di Higas, Roberto Madella Percorso che

ha unito la lungimiranza e la determinazione dei propri azionisti all'unità di intenti delle autorità e del territorio, che si

sono congiuntamente adoperate per il raggiungimento dello scopo. Questo è per noi un passo decisivo verso la

completa funzionalità dell'impianto che potrà iniziare a svolgere l'attività commerciale a pieno servizio entro la metà di

giugno. Ora ci attende una nuova sfida: la conversione dei consumi energetici a favore del GNL. Contiamo ancora

una volta nella collaborazione degli abitanti dell'isola che potranno beneficiare, fin da ora, dei vantaggi tecnici
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Mare di Sardegna che, fin dalla sua istituzione, sostiene lo sviluppo di tutte quelle progettualità orientate alla

sostenibilità ambientale, tra tutte quelle rivolte all'utilizzo del GNL, e ad un'imprenditoria sempre più verde. ' Quello

odierno rappresenta il salto definitivo di qualità del sistema portuale sardo verso una dimensione green europea -

conclude Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Un risultato eccezionale che, nel più

proficuo spirito di collaborazione tra il nostro Ente, La Regione Autonoma della Sardegna, la società Higas la

Capitaneria ed il Consorzio Industriale di Oristano, abbiamo raggiunto in tempi record. Un primo scalo sardo è, quindi,

ufficialmente già pronto a soddisfare la richiesta di GNL da parte delle numerose compagnie armatoriali che, negli

ultimi anni, stanno investendo nella realizzazione di navi green. Una realtà forte di una posizione baricentrica che,

sono certo, conferirà alla Sardegna un ruolo strategico per il bunkeraggio nel Mediterraneo e, allo stesso tempo,

contribuirà ad un'accelerazione nel tanto atteso processo di metanizzazione dell'Isola '.

Informatore Navale
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Avenir Accolade, prima gasiera LNG della Sardegna

Approdata stamattina al porto di Oristano nel nuovo terminal Higas, inaugura un potenziale polo di
approvvigionamento per le navi ibride del Mediterraneo

Con l' arrivo della gasiera Avenir Accolade, la Sardegna inaugura il primo

rifornimento via mare di gas naturale liquefatto (LNG). L' unità è approdata

stamattina intorno alle 8 al porto di Oristano-Santa Giusta, accolta dal

presidente della Regione, Christian Solinas, dal viceministro dello Sviluppo

econoico, Alessandra Todde, dal presidente di Higas, Roberto Madella, e dal

presidente dell' Autorità di sistema portuale della Sardegna, Massimo Deiana.

Mensile, in questa prima fase, la frequenza di scali delle navi gasiere previsti.

Per iodic i tà che potrebbe aumentare a seonda del la r ichiesta di

approvvigionamento. Un evento che ha una sua simbologia, perché potrebbe

inaugurare un polo di approvvigionamento strategico di questo tipo di

combustibile, destinato a crescere sensibilmente negli anni, anche se non è

ancora chiaro in che modo per il trasporto marittimo, se solo come materia

da trasportare o anche come carburante da utilizzare. Avenir Accolade è una

gasiera classe small scale, costruita dal cantiere cinese Keppel Offshore &

Marine di Nantong e varata a marzo scorso. Giunta nel Mediterraneo a metà

maggio, prima di arrivare a Oristano si è rifornita del carico al floating storage

regasification unit (deposito galleggiante) presso l' isola di Krk in Croazia. Nel terminal dedicato dello scalo sardo ha

immesso circa 7 mila metri cubi di gas naturale liquefatto, che saranno gestiti da Higas, giovane società che unisce

tre aziende: Avenir LNG, Gas&Heat e CPL Concordia. Grazie anche alla collaborazione dell' Autorità portuale, della

Capitaneria e del Consorzio Industriale Provinciale di Oristano, vengono utilizzati, per la prima volta per Oristano,

serbatoi criogenici, i preferiti per costo e sicurezza per stoccare questo tipo di liquido. L' impianto Higas è strutturato

in 6 serbatoi modulari che contengono il gas a una temperatura pari di meno 162 gradi, rinforzati con doppia parete

per contenere eventuali perdite. Semmai la nave dovesse perdere liquido in fase di scarico, un liquido di questo tipo,

a questa temperatura, evaporerebbe immediatamente senza lasciare particolari tracce. Cosa farà Oristano con il gas

naturale liquefatto? Sicuramente bunkering, per tute le navi ibride che transitano nel Mediterraneo. Poi ci sarebbe la

possibilità di utilizzarlo come approvvigionamento energetico per l' isola, trasportadolo con autobotti; infine,

alimentare direttamente il metanodotto nel versante Ovest della dorsale sarda. «È un percorso iniziato nel 2014,

culminato lo scorso 26 Aprile con l' ottenimento dell' autorizzazione all' esercizio provvisorio del deposito costiero di

Higas, della capacità di 9 mila metri cubi», spiega il presidente di Higas, Roberto Madella, «è un passo decisivo verso

la completa funzionalità dell' impianto che potrà iniziare a svolgere l' attività commerciale a pieno servizio entro la

metà di giugno. Ora ci attende una nuova sfida: la conversione dei consumi energetici a favore dell' LNG. Contiamo

ancora una volta nella collaborazione degli abitanti dell' isola che potranno beneficiare, fin da ora, dei vantaggi tecnici

economici ed ambientali conseguenti all' uso del metano». Per Deiana l' evento rappresenta «il salto definitivo di

qualità del sistema portuale sardo verso una dimensione green europea. Un risultato eccezionale che, nel più proficuo

spirito di collaborazione tra il nostro Ente, La Regione Autonoma della Sardegna, la società Higas la Capitaneria ed il

Consorzio Industriale di Oristano, abbiamo raggiunto in tempi record. Un primo scalo sardo è, quindi, ufficialmente

già pronto a soddisfare la richiesta di LNG da parte delle numerose compagnie armatoriali che, negli ultimi anni,

stanno investendo nella realizzazione di navi green. Una realtà forte di una posizione baricentrica che, sono certo,
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conferirà alla Sardegna un ruolo strategico per il bunkeraggio nel Mediterraneo e, allo stesso tempo, contribuirà ad un'

accelerazione nel tanto atteso processo di metanizzazione dell' isola».
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Sequestrati 60 kg di hashish al porto Palermo, 2 arresti

I finanzieri del comando provinciale di Palermo hanno arrestato in flagranza di

reato i palermitani Cosimo Perricone, 33 anni e Rosario Foglietta, 49 anni,

appena sbarcati al porto di Palermo dalla nave di linea proveniente da Napoli a

bordo di un mezzo pesante, sequestrando quasi 60 chili di hashish. Grazie al

cane antidroga Elisir è stato scoperto il carico di stupefacente nascosto nel

vano cabina, stipato in 4 grosse buste di plastica. I due avevano anche 1.560

euro in contanti. Gli arrestati sono stati portati nel carcere Lorusso di Pagliarelli.

Ansa

Palermo, Termini Imerese
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Il ministro Carfagna al porto di Palermo: "Felice di visitare un simbolo del sud"

Redazione CTS

Il presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale,

Pasqualino Monti, ieri pomeriggio ha accompagnato per una visita in porto la

ministra per il Sud e la Coesione territoriale, Mara Carfagna. Dal terminal

aliscafi Monti ha illustrato alla Carfagna i lavori in corso nell' area portuale, a

partire dalla stazione marittima ormai prossima al taglio del nastro. 'So che

state facendo grandi cose - ha commentato la Carfagna - e sono felice di

essere qui, all' interno di un simbolo del Mezzogiorno. I piani del governo sul

sud sono elaborati, difficile raccontarli tutti. Posso dire che contiamo molto

sul Mezzogiorno e, in particolare, sulla Sicilia in particolare, regione

fortemente competitiva in tanti settori, tra cui la portualità. Potenzialità che

vanno rafforzate'. Nelle parole di Monti l' intento di procedere su una strada

ormai tracciata: 'Con il ministro Carfagna abbiamo discusso - ha detto Monti -

di Mezzogiorno, soprattutto in chiave portuale, e di fondi. In particolare, dei

Fondi Sviluppo e Coesione con i quali, oltre a finanziare il bacino da 150 mila

TPL con i 39 milioni già pervenuti, vogliamo portare a termine quegli

investimenti che ci consentiranno di terminare le opere del nostro piano

industriale e di superare gli eccellenti risultati fin qui conseguiti. Ciò che nei nostri porti non si respira più è la

rassegnazione'.

CTS Notizie

Palermo, Termini Imerese
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AdSP Sicilia occidentale: ministro Carfagna al porto di Palermo. Monti, puntiamo a
completare opere del piano industriale

(FERPRESS) Roma, 26 MAG Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale

del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, ieri pomeriggio ha

accompagnato per una visita in porto la ministra per il Sud e la Coesione

territoriale, Mara Carfagna. Dal terminal aliscafi Monti ha illustrato alla

Carfagna i lavori in corso nell'area portuale, a partire dalla stazione marittima

ormai prossima al taglio del nastro.So che state facendo grandi cose ha

commentato la Carfagna e sono felice di essere qui, all'interno di un simbolo

del Mezzogiorno. I piani del governo sul sud sono elaborati, difficile

raccontarli tutti. Posso dire che contiamo molto sul Mezzogiorno e, in

particolare, sulla Sicilia in particolare, regione fortemente competitiva in tanti

settori, tra cui la portualità. Potenzialità che vanno rafforzate.Nelle parole di

Monti l'intento di procedere su una strada ormai tracciata: Con il ministro

Carfagna abbiamo discusso ha detto Monti di Mezzogiorno, soprattutto in

chiave portuale, e di fondi. In particolare, dei Fondi Sviluppo e Coesione con i

quali, oltre a finanziare il bacino da 150 mila TPL con i 39 milioni già

pervenuti, vogliamo portare a termine quegli investimenti che ci consentiranno

di terminare le opere del nostro piano industriale e di superare gli eccellenti risultati fin qui conseguiti. Ciò che nei

nostri porti non si respira più è la rassegnazione.

FerPress

Palermo, Termini Imerese
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Porti, Monti (Adsp Sicilia occidentale): "Puntiamo a completare piano industriale"

(Adnkronos) - "Con il ministro Carfagna abbiamo discusso di Mezzogiorno,

soprattutto in chiave portuale, e di fondi. In particolare, dei Fondi Sviluppo e

Coesione con i quali, oltre a finanziare il bacino da 150 mila tpl con i 39 milioni

già pervenuti, vogliamo portare a termine quegli investimenti che ci

consentiranno di terminare le opere del nostro piano industriale e di superare

gli eccellenti risultati fin qui conseguiti. Ciò che nei nostri porti non si respira

più è la rassegnazione". Così il presidente dell' Autorità di Sistema portuale

del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, al termine della visita del

ministro per il Sud Mara Carfagna al porto di Palermo.

Giornale dItalia

Palermo, Termini Imerese
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Porto di Palermo, Monti: "Al Ministro Carfagna presentati progetti di alto livello"

L' approfondimento

Marianna Grillo

Lo scorso 20 maggio, la Corte dei Conti ha registrato i provvedimenti, con i

quali sono stati individuati gli interventi infrastrutturali prioritari previsti dal

governo nazionale e con cui sono stati contestualmente nominati i 29

Commissari straordinari per la realizzazione di opere ritenute strategiche. Fra

questi, Pasqualino Monti, Presidente dell' Autorità di Sistema portuale del

Mare di Sicilia occidentale . A Palermo, unica città del Sud, saranno destinati

155 milioni che serviranno per i lavori di interfaccia città/porto da 35,5 milioni

di euro, per la messa in sicurezza e per il bacino da 150.000 Tpl che

consentirà la costruzione delle grandi navi da crociera. "L' avvio dei lavori -

dice Pasqualino Monti - servirà a ricucire la ferità che da troppi anni separa la

città dal suo porto. Una parte meno storica, meno centrale del capoluogo

siciliano ma che è importante riqualificare" . Del resto, nel documento firmato

lo scorso aprile dal Presidente del Consiglio Mario Draghi , le opere portuali

selezionate perché con progettualità avanzata e meritevoli di investimenti,

sono solo tre in tutta Italia : Genova, Livorno e, appunto, Palermo. "Abbiamo

elevato il nostro piano industriale a progetto esecutivo ovvero - continua

Pasqualino Monti - che siamo pronti a partire con le gare. Ciò vuol dire, avere meno difficoltà nel reperimento delle

risorse in quanto, i nostri progetti, sono immediatamente cantierabili. Sotto la guida di questa Autorità portuale,

abbiamo ottenuto oltre 400 milioni di euro di risorse per le nostre infrastrutture portuali. Un risultato che la dice lunga

sulla nostra squadra, sulla nostra capacità di realizzare opere e di diventare credibili. In particolare, tutto questo indica

chiaramente che è possibile creare un' economia reale , sulla quale costruire una sana occupazione ". 'So che state

facendo grandi cose - ha commentato la Carfagna - e sono felice di essere qui, all' interno di un simbolo del

Mezzogiorno . Contiamo molto sul Mezzogiorno e, in particolare, sulla Sicilia. 'Con il ministro Carfagna abbiamo

discusso - ha detto Monti - di Mezzogiorno, soprattutto in chiave portuale, e di fondi. In particolare, dei Fondi

Sviluppo e Coesione". E mentre si stanno avviando le fasi conclusive delle opere di dragaggio per la realizzazione

della Stazione marittima e si lavora alla costruzione del Molo Trapezoidale (interventi che cambieranno lo skyline del

porto e della città), si parla anche di un altro tema che tocca l' infrastruttura portuale: quello delle riaperture . "Quando

si parla di ripartenze - ha concluso Monti - si incrementa la richiesta di beni di consumo e così, la riapertura di bar e

ristoranti, implica necessità di un maggiore approvvigionamento merci. Il porto è tra le vie di comunicazione più

importanti di questo mercato. Abbiamo quasi raddoppiato il traffico dello scorso anno, al netto del periodo di chiusura

pandemica e per questo siamo felici dei risultati conseguiti".

IL Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Il ministro Carfagna al porto di Palermo

GAM EDITORI

26 maggio 2021 - Il presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, ieri pomeriggio ha accompagnato per

una visita in porto la ministra per il Sud e la Coesione territoriale, Mara

Carfagna. Dal terminal aliscafi Monti ha illustrato alla Carfagna i lavori in

corso nell' area portuale, a partire dalla stazione marittima ormai prossima al

taglio del nastro. "So che state facendo grandi cose - ha commentato la

Carfagna - e sono felice di essere qui, all' interno di un simbolo del

Mezzogiorno. I piani del governo sul sud sono elaborati, difficile raccontarli

tutti. Posso dire che contiamo molto sul Mezzogiorno e, in particolare, sulla

Sicilia in particolare, regione fortemente competitiva in tanti settori, tra cui la

portualità. Potenzialità che vanno rafforzate". Nelle parole di Monti l' intento di

procedere su una strada ormai tracciata: "Con il ministro Carfagna abbiamo

discusso - ha detto Monti - di Mezzogiorno, soprattutto in chiave portuale, e

di fondi. In particolare, dei Fondi Sviluppo e Coesione con i quali, oltre a

finanziare il bacino da 150 mila TPL con i 39 milioni già pervenuti, vogliamo

portare a termine quegli investimenti che ci consentiranno di terminare le

opere del nostro piano industriale e di superare gli eccellenti risultati fin qui conseguiti. Ciò che nei nostri porti non si

respira più è la rassegnazione".

Primo Magazine

Palermo, Termini Imerese


